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UN NATOLE CON LE LACRIME
apa Giovanni Paolo II in più 
occasioni in questi giorni si 
è rivolto al mondo intero 
per supplicare la pace in 

Terra Stmta; ha anche chiesto che 
cessino le guerre perché il Natale è 
segno di rinascita e di viti.

Questo problema assilla sicu­
ramente ciascuno di noi se si ha un 
minimo tempo di riflessione; ma 
miche idtre situazioni ci hanno in­
dotto in questo ultimo periodo del- 
Tiuino a momenti di considerazione 
per delle sventure che si sono ah- 
battute in alcune famiglie cortonesi.

Con il Natile eraviuno abituati 
ad ascoltare dalla televisione gli 
incidenti che si verificav:uio per il 
laido dei 'botti" che soprattutto a 
Napoli; deteniiinavaio e detemiina- 
110 numerosissimi ricoveri specie 
nella notte delTultimo dellTmno.

Sono ascolti che non fanno 
piacere, ma quimdo colpiscono Ta- 
mico 0 il vicino di casa il momento 
di dolore diventi imcora più grai- 
de. E' di questi giorni il ricovero 
d'urgenza prima ad Arezzo poi a Fi­
renze di un ragazzo in età scuola 
media che si è visto scoppiare tra le 
mali un petirdo.

Il damo purtroppo è irrepara­
bile perché ha perso un dito, un 
altro è in forse e lungo è stato il 
tempo di ricostruzione della maio. 
Non sono bastiti da queste pagine 
gli appelli a che cessasse questo 
tipo di sport dopo il gran botto 
deirultimo deH'imno che ha distrut­
to in piazza del Comune i vetri del 
Piilazzo Comunale e dei palazzi 
circostuiti.

In quella circostmza tutto ai- 
dò bene perché la miccia era lunga 
e il ‘‘bravo” era riuscito a scappare 
in tempo e per fortuna nel mo­
mento dello scoppio non passava 
alcun mezzo; sarebbe stilo ùivestito 
con dami sicuranente nioitili.

Speravano che quatto succes­
so ramo scorso non si fosse ripetu­
to. Invece siano oggi a sperare per 
questo ragazzo e per la sua salute. 
E' necessario che noi genitori, 
senza presunzione da parte alcuna, 
si sappia riprendere le redini della 
educazione dei nostri figli e sacrifi­
care per il loro bene alche il nostro 
tempo libero.

Purtroppo invece (]u:ilche volti 
dinientichiano questo impegno.

■ el pomeriggio del 26 dice­
mbre, nel giorno di Santo 
Stefaio la graide chiesa di 
S. Domenico è sembrata 

veranente piccola per la tmti folla 
che ha presenziato al funerale del

di Enzo Lucente

doti. Paolo Mirri.
Dopo una breve malattia Paolo 

Mirri ha lasciato questa terra, nel 
silenzio e nella signorilità che 
hanno contraddistinto la sua esi­
stenza terrena. In tanti lo hanno 
conosciuto per motivi professionali 
e ne hanno apprezzato la capaciti! 
medica, ma soprattutto la sua carica 
uiiiima.

Ha sempre vissuto per la fami­
glia e per il suo lavoro, in quel 
reparto di radiologia che tanti 
momenti particolari ha visto, sem­
pre però mitigati da quella sua ca­
paciti! di dire una parola di consola­

zione.
Andato m pensione ha prestato 

la sua professionalità allTstituto Ce- 
salpino ed anche lì la sua imianitii è 
stata grande: quante tac e quante 
risonanze magnetiche per dover 
dire purtroppo “ha un tumore” .

E’ stato attore primario miche 
nel volontariato per il Caldi e per la 
Misericordia di Cortona.

La Imita gente presente in chie­
sa non ha creato nessun momento 
di brusio; tutti in silenzio ad ascolta­
re don /Antonio che lo ricordava con 
commozione, poi un lungo corteo 
lo ha accompagnato nella sua ulti­
ma dimora.

U N  C O R T O N E S E  
NELLA NEW ECONOMV
Marco Marcellini svolge tra le altre cose 
anche una intensa collaborazione con il 

“nostro”Lorenzo Cherubini

Leggere i m in o r i settimmiali 
e vedere le foto di Lorenzo Cheru­
bini (Jovtmotti per i fans...) ormai 
è una cosa così frequente che, 
seppur guardimdole con curiosità, 
ormai per noi cortonesi è diventa­
ta una piacevole abitudine. E' 
chiaro che se poi su Panorama, 
per ben due numeri, appare an­
che la foto di Mimco Marcellini in­
sieme al rapper, è chiaro che 
qualcosa ci sfugge. E così lo chie- 
dimno alili....

Marco, cosa sta succeden­
do tra te e Lorenzo?

Io mi occupo del coordina­
mento generale della squadra che 
lavora al suo sito Web, 
www.soleluna.com.Soleluna 
.com più che un sito è un vero 
progetto editoriale, con redazioni 
a Milano, Siena, Cesena e na- 
tundniente Cortona. Siamo circa 
una trentina, tra gnifìci, program­
matori e redattori del Fan Club di 
Lorenzo. Io coordino le attività tra 
i gruppi, ovvero controllo che 
tutto hinzioni sempre al meglio.

Un ruolo importante. E 
come è nata questa collabora­
zione tra cortonesi?

Ho conosciuto Lorenzo ;dla 
presentazione di un sito da me 
creato, dedicato alla popoltizione 
giovmiile del Comune di Cortona, 
www.cortonagiovani.it. Ci siamo 
scmnbiati qutilche e-mml, poi un 
giorno mi ha chiamato a casa sua
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(era maggio) e mi ha messo al 
corrente dei nuovi progetti che 
aveva per il rinnovo del sito 
(soleluna.com esiste ormai da 
diversi anni, Lorenzo è stato uno 
dei primi artisti italitmi ad aprirsi 
a Internet)

Già. In fatto di ricerca di 
nuove strade, Lorenzo è 
imbattibile. Poi tutti lo imi­
tano, più o meno bene. L'idea 
che scelga anche cortonesi 
come collaboratori, quindi 
senza le pressioni delle case 
discografiche o dei vari ma­
nager, da l'idea di libertà....

Ti dirò di più. Al progetto 
Soleluna.com lavora anche una 
ragazza di Cortona, Federica Ta- 
nania. Lei è specializzata in ani­
mazioni e cartoni animati. A pro­
posito, hai visto Tultima sua crea­
zione, il cartone animato natahzJo 
dedicato a Lorenzo?

No, ma ho letto qualcosa 
al riguardo.... Interessante. 
Marco, la tua attività si risolve 
solo nella collaborazione con 
Lorenzo?

No. Per qiuuito rigiuu'da il re­
sto delle mie attività sono un 
libero professionista, ma per 
tdeuni progetti ho tre collaborato­
ri, Luca Tiezzi, Simone Rossi e Ga­
briele Taucci, camuciesi con la 
passione per la Rete. Con loro ho 
creato ad esempio il sito 
CortonaWeb.

Lavorare su Internet.... 
per il semplice ntente (come 
me) sembrerebbe un diverti­
mento. Per te è un lavoro o 
un hobby impegnativo?

Per me è un lavoro ! Ormai da 
più di un anno mi occupo solo di 
progetti collegati ;dla Rete. Ho 
dovuto lasciare ogni altra attività 
(prima mi occupavo di quegli 
aspetti dell’informatica legati alla 
contabilità). Ho un piccolo ufficio 
a Camucia, ma mi sposto spesso
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,A CUCINA CORTONES
E’ già la seconda volta che il ristorante Tonino di Cortona prepara la sala Nervi in Vaticano per 
le occasioni natalizie. Questa riconferma è sicuramente una verifica della qualità della 
cucina e della sagacia nel predisporre adeguate apparecchiature. Nella prima esperienza, a 
gestire il tutto fu  il genero di Ivan Accordi, Paolo Spiganti. In questa edizione del 2000 il 
coordinatore è stato il figlio di Ivan, Antonio Accordi. Come giornale e come cortonesi non 
possiamo che essere felici di questo exploit che giova al buon nome del ristorante e della sua 
tradizione, ma anche dà lustro a questa antica città.

Dopo tante preoccupazioni, dopo un primo intervento in Consiglio Comunale 
del consigliere Paltoni (A N ) e l ’interessamento dell’Amministrazione 

Comunale, la conferma ufficiale della permanenza dei Carabinieri a Mercatale

Dopo i vari inteiventi effettuati 
iki rappresentanti ammùiistrativi e 
politici - ùi primo luogo dtil sinda­
co di Cortona dr. Emanuele Ra- 
cliini - per scongiurare la chiusura 
della caserma dei Carabinieri di 
Mercatale, ecco ora iTuinuncio uf- 
ficiide che la stazione dei militi ri­
marrà. Lo stesso Sindaco cortone- 
se aveva anche di recente rivolto 
un motivato ricliiamo -all’attenzio­
ne del Comand-ante Provinciale 
deOa Benemerita, in cui tra l ’altro, 
intei’pretiuido 1 sentimenti di que­
sta popolazione, così si esprimeva: 
“Credo, Illustrissimo Signor Co­
lonnello, che le manifestazioni 
di stima e riconoscenza nei ri­
guardi deH’Amia che i miei con­
cittadini e quelli di Lisciano Nic­
cone hanno non siano un fatto 
formale, ma inchiesta forte della 
Vostra presenza e permanenza a 
Mercatale".

Adesso fliralmente, in data 15 
dicembre 2000, d Comune di Cor­

tona ha potuto emettere il seguen­
te comunicato: “ La Conferenza 
Provinciale sulla Sicurezza e Or­
dine Pubblico riunitasi martedì 12 
dicembre presso la Prefettura di 
Arezzo, preso atto deOe argomen­
tazioni a più riprese presentate did 
sùidaco di Cortona Emanuele Ra- 
chitii, che si è fatto interprete 
anche delle istanze dei comuni di 
Umbertide e Lisciano Niccone, 
trovando favorevole accoglimento 
e condivisione da parte dell’Arma 
del C-arabinieri, ha nfficializ/ato la 
pennanenza della c-asenna presi­
diale dei Carabinieri di Mercatale.

La questione del presidio dei 
C.j’abinieri a Mercatale di Cortona 
è stata a più riprese oggetto di di­
scussione tuiche nel Consiglio Co­
munale che unanimemente ha da­
to mandato al Sindaco per perora­
re in tutte le sedi il mantenimento 
della medesima. L’atto ufiSci-ale è 
stato comunicato alla Conferenza 
dallo stesso Comandante Pro-

vmciale dell’Arma Col. Piano.
Ho avvertito sempre, ha di­

chiarato il Sùidaco, in modo parti­
colare la responsabilità di mante­
nere alta l’attenzione e l ’impegno 
verso tutta la realtà della Val di 
Pierle d ie presenta caratteristiche 
di originalità geografiche e demo­
grafiche tali da renderla un’area 
particolarmente delicata, sulla 
quale TAmministrazione ha inten­
zione di rafforzare i propri sforzi 
per migliorare 1 servizi e le possi­
bilità di sviluppo.

In quest’ottica questo atto di 
conferma della permanenza della 
Caserma dei Carabinieri è di gran­
de significato e per la nostra parte 
ribadisce la bontà dei nostri sforzi 
che uniti alla disponibilità del­
l’Arma, che intendo pubblic-amen- 
te ringraziare, e deOe Autorità, ha 
permesso che venisse mantenuto 
questo, che considero il prùicipa- 
le presidio di legalità nel tenitorio 
della Val di Pierle” . M.R.
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SCADENZE DI LUNEDÌ 15 GENNAIO 2001
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D ’IMPOSTA 
-RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il 
versam ento de lle  ritenute operate nel mese 
preceden te su redditi, di lavoro, d ipendente e 
assimilati, redditi di lavoro autonomo, etc.......

IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine 
per effettuare la liqu idazione ed il versamento 
d e ir iva  relativa al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il 
termine per il versamento dei contributi relativi 
-ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
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“SI(MEILI’’I)E[1£GRANDIÙCCASI0NI
iovedì 14 dicembre il 
Teatro Signorelli era 

^gremito in ogni ordine e 
_  posto; i palchi, i loggio­

ni, la platea non presentava 
nessun vuoto: ki Fanfara dei 
Carabinieri composta da oltre 
trentacinque elementi si è 
esibita sul palco del nostro 
teatro allietando con l’esecuzio­

ne esemplare di m olti pezzi 
natalizi e non.

La numifestaziom è riuscita 
e siamo certi che anche i nostri 
carabinieri abbiano avuto la 
loro soddisfazione non solo nel 
sentire i loro colleghi suonare in 
modo così esemplare ma nel 
ricevere i complimenti della 
gente che uscendo dal teatro

appariva serena, distesa e felice 
jxir la serata appena conclusa.

E’ stata una esperienza che 
speriamo possa essere ripetuta 
negli anni a venire.

Nella fo to  la Fanfara vista 
dall’angob del loggione sopra il 
palco.

L.L.

A M B U m iO
UETERim iO

lì’ aperto à i  alcuni mesi a 
Terontola, in viale Michelan­
gelo 3/c rAmbulatorio Vete- 
rinaio della dott.ssa Tsoku Zoi.

Originaria della Grecia, 
ma da molti anni in Italia, la 
dott.ssa Tsoku ha effettuato i 
suoi studi a Penigia, dapprima 
presso T Università per 
Stranieri, poi presso la Facoltìi 
di Veterinaria dove ha conse­
guito la Laurea nel 1991 e, 
successivamente, il Dottorato 
di Ricerca nel 1997 e la 
specializzazione in “Sanitìi 
animale” nel mese di giugno 
à  quest’anno.

Grazie alla sua professio- 
nalitìi, alla passione per il suo 
lavoro e all’amorevolezza con 
cui presta le cure (compresi 
anche gli intei-venti chinirgici) 
ai suoi "pazienti”, la dott.ssa 
Tsoku si è ormai conquistata 
sul aunpo la stima e la fiducia 
di tutti coloro che a Terontola 
e dintorni possiedono amici 
“a quattro zampe”.

A Zoi, residente a Tuoro 
sul Trasimeno, ma ormai 
naturalizzata anche a 
Terontola, gli auguri vivissimi 
per il prosieguo della sua 
attività. G.B.

PROINTA INFORMAZIONE ^
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 27 al 31 dicembre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo
Domenica 31 dicembre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì m attina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326 
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446 

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
26 dicembre 2000
Coppini (Teverina) 
Milanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (Montanare) 
Ricci (Camucia)

31 dicembre 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (ViaLauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

IL C O R IE D IS . AGOSTINO
In anni precedenti abbiamo 

documentato lo scempio e 
l’abbandono in cui versava il 
cortile di S. Agostino con le 
lunette deturpate da mani àstrat- 
te che per far passare i tubi di

così come le pareti sono state 
ridipmte à  fresco, ma la cosa più 
impoituite è il recupero veramen­
te ben fatto à  tutte le lunette. Una 
cooperativa di tecnici del restauro 
vi sta lavorando da tempo ed è
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riscaldamento avevano tagliato 
palle dei àpinti che sovrastano il 
cortile medesimo.

A distanza di tempo dobbia­
mo invece elogiare l’azione di 
recupero che è stata fatta in 
questo ultimo periodo. La parte 
centrale del cortile è ben curata.

quasi giunta a conclusione. Per 
chi volesse andare a vederle 
possiamo sicuramente garantire 
che rimarranno esterrefatti in 
positivo perché queste lunette 
recuperate nei loro colori e ben 
restaurate hanno una luminosità 
lino ad oggi sconosciuta.

VENDITA ASSISTENZA  
RICAMBI ---------

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

Uscmo»,
di Nicoli! Cal<lai*oiie

CHE SIGNIFICATO ADEUA 
“ LA  PORTA DEL MORTO?”

(ìent. Professore,
Le scrivo per sottoporle una (|uestione su cui spesso de\o confron­
tarmi con alcuni amici, detrattori della cosiddetta "porta del morto”. 
Non ho molti argomenti a mio favore e spesso sono costretto ad 
ammutolirmi di fronte ;dle loro reidistiche e dissacratorie conclusio­
ni. Inoltre sono sostenuti dalle parole che si leggono nel libro di don 
Tufi “Immagine di Gortona”, parole d ie  in effetti bocciano senza 
mezzi termini la mia tesi sulla esistenza della porta del morto.
Ho cercato qualche notizia sul suo ultimo libro "La seduzione di 
pietra" ma inutilmente. Può dirmi (]ualcosa in merito d ie  mi faccia 
essere più sicuro di fronte a ipiei niaterialoni dei miei amici?

in  lettore di Cortona 
Residente a Camucia

Ho letto anch’io ciò che ha scritto don Angelo Tali, recenle- 
niente scomparso, sul libro "Ininiagine di Cortona", a pro­
posito della “porta del morto". Un libro che al momento 
dell’uscita, nel 1989, io criticai pesantemente anche per 
come si era espresso a proposito del liunpadario etrusco, di 
frate Elia, delle origini di Cortona... Una critica che ricon­
fermo ma che nulla toglie ai meriti di questo valoroso 
prete, appassionato studioso della terra di Arezzo.
“/ /  progresso degli studi ha dimostrato che tutto questo 
(cioè “la porta del morto”) è nient'altro che una favola. 
In realtà la cosidetta (sic) porta del morto era proprio la 
porta dei vivi, cioè la porta di casa, tanto è vero che in 
generale corrisponde a ll’inizio della scala interna...”.
Il progresso degli studi non significa negare i documenti 
antichi e neppure la voce del popolo che ha trasmesso nel 
corso dei secoli verità che diversiunente avremmo smarrito. 
Così se si va a leggere il codice cortonese n° 558 al foglio 3 
della Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etnisca di 
Cortona vi si legge deH'usanza di far uscire il morto da 
questa porta speciale senza permettere ai vivi di transitani. 
Girolamo Mancini, storico espertissimo di Medioevo, a 
proposito di questo argomento, reso così vivace dal nostro 
lettore, nella sua Cortona nel Medio Evo scrive: “Nel 
parlare dei funerali non ohlierò la consuetudine corto­
nese comune a qualche città umbra, d ’estrarre dalle case 
i cadaveri per la porta speciale, appunto denominata dei 
morti, situata in prossimità dell’egresso e dell’ingresso 
per i vivi. In Cortona sussistono rimurate e perfettamen­
te riconoscibili alcune porte dei morti... Osservo poi che 
le soglie delle porte mortuarie sono molto più elevate 
delle prossime soglie delle porte dei vivi, e suppongo che 
fossero tenute più alte per non lasciarvi passare 
nemmeno i portatori della bara. Probabilmente estrae­
vano la bara col cadavere senza permettere ai vivi di 
transitarti'.
Un altro eminente studioso di storia cortonese, Alberto 
della Cella, nel suo libro “Cortona Antica”, così si esprime: 
“nell’interno dei palazzi di Cortona si nota una eleganza 
e grandiosità di linee e di motivi decorativi delle sale e 
delle camere... In quasi tutti i palazzi e le case suddette 
vedesi a lato della porta principale una portina alta e 
stretta con arco tondeggiante ed un p o ’ accuminato di 
sopra, interamente murata. Qualcuna è ad un livello 
assai più alto della strada, benché non vi sia traccia di 
gradini. Questa era l ’antica porticina donde si facevano 
uscire i morti e che subito si richiudeva a muro. Era 
questo un singolare avanzo di rito etrusco che durava 
ancora nel secolo XVF'.
E potrei continuare con altre testimonianze a sostegno della 
convinzione del nostro lettore, che il compianto don Tali 
voleva affossare definitivamente con la sua teoria “della 
favola”, senza rendersi conto che proprio la favola ha sette 
vite come quelle dei gatti.

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.
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C O N S ID E R E V O L E  S V ILU P P O  
DELL’AGRITURISMO IN TOSCANA

Alla presenza delle autorità locali, provinciali, regionali e di imprenditori 
agrituristici, è stato presentato al teatro “Signorelli” di Cortona l ’Annuario 

Ufficiale 2001 dell’Agriturismo in Toscana
’Amministrazione comu­
nale di Cortona, ha predi- 

. sposto per lunedì 18 di- 
i ,  ^  cembre, un’ottima acco­
glienza ai responsabili della ope­
razione editoriiile “Agriturismo in 
Toscana”, consapevole dell’im­
portanza e delle prospettive che lo 
sviluppo deir;igriturismo può rap­
presentare per l’economia del 
tenitorio cortonese e con l’orgo­
glio di rappresentare una realtà 
che, con le sue oltre trenta 
iiziende, è, per dirla con le parole 
di Maria Grazia Mammuccini, 
;uiiministratrice dell’ARSlA, la ca­
pitale delTAgriturismo in Toscana.

Il Sincbico, doti. Enuuuiele R;i- 
chini, che ha coordinato gli inter­
venti, ha messo in evidenza la 
felice posizione che la città di 
Cortona occupa in Toscana nel 
settore, seconda soltanto a  San 
Gimigiumo ed ha pubblicamente 
lilevato, in questa crescici, l’efflca- 
ce ;izione delTlstituto Tecnico A- 

, grano “Angelo Vegni” delle Capez- 
zine e del Consorzio Operatori 
'hiristici di Cortona che operano 
in sintonia sia per avvicinare i 
giovani alTagricoltura che per 
educare i futuri imprenditori a 
comprendere la vera funzione 
della struttura agrituristica che 
consiste soprattutto, come ha 
ricorckito, nel suo intervento, l’as­
sessore regionale cdTagricoltura 
Tito Barbini, nel concepire in 
maniera chiara il turismo in 
hinzione delTiigricoltura.

Con questo spirito la Scuola 
Agraria e il Consoivio lumno dato 
vita, in collaborazione con TUni- 
vemitìi di Firenze e le Associiizioni 
di Categoria (Cia e Cipa-at), ad un 
corso, oggi in pieno svolgimento, 
per la formazione di “Tecnici

specializzati in Agriturismo e Valo­
rizzazione delle produzioni tipi­
che”.

Il pubblico di imprenditori, 
intervenuto numeroso, ha seguito, 
inoltre con molto attenzione 
l’intervento di Otello Leggerini, 
amministratore delegato della 
casa editrice CID che ha pubblica­
to l’Annuario 2001 con la collabo- 
razione della Regione Toscima e 
dell’ARSIA, il quale ha definito le 
caratteristiche e il successo di 
questo fonmila editoriale che sarà 
presente anche idla BIT di Mihmo 
dat 14 ;il 18 di febbraio del pros­
simo iinno.

Questo documento ufficiale 
delle Regione Tosc^ma rappresen­
ta un valido e utile vademecum 
del turisto e degli stessi imprendi­
tori per la ricchezza di informa­
zioni che si riferiscono oltre agli 
Agriturismi, elegantemente rap­
presentati, anche ai Parchi, alle 
Strade del vino, alle principidi 
Si^^re e Feste Locidi.

La niiuiifestazione si è conclu­
sa con degustazioni di prodotti 
della nostra terra, genuini e 
salutari proprio come la nuova 
concezione che deve idimentare la 
V ito  degli agriturismi. N.C.

LA SCOMPARSA DI GIORGIO SAOIANC
Lo sc ritto re  è m orto  F irenze i l  18 dicem bre a l l ’e tà  d i 84 anni.
I l ricordo d i un g io rn o  trascorso  con lu i p a rla n d o  d i Cortona

0 conobbi a Cortona, un 
pomeriggio d’estate, tanti 

I anni fa. Ricordo ancora, 
4  ^  forse un po’ confusamente, 
l'aattesa davanti a Palazzo Casali. 
L'elegante Jaguar bianca si fermò 
sulla piazza e ci idfrettammo ad 
iissicurare Fimmunità, almeno 
momentanea, per quel posteggio 
idtrimenti impossibile. Lui si 
guardava intorno, meravigliandosi 
come un bmnbino mentre si Liscia­
va condurre per una rapida visito 
del Centro Storico, prima di entrare 
nella S;da Consiliare dove avrebbe 
presentato il libro di poesie di Nella 
•NarcLiii Corazza. Lo accompagnava 
la futura moglie, Alessandra Del 
Cimipima.

Fu questo l’inizio di una 
frequentazione rapida nel nascere, 
poi diluitosi nel tempo e negli anni 
in ricordo: eppure Giorgio Saviime 
rimase legato a Cortona, vi coltivò 
mnicizie, e vi tornò per incontrare 
gli studenti, sempre disponibile e 
lieto. Di lui ho netto soprattutto il 
primo incontro: la curiosità dei suoi 
occhi e le domande per sapere e 
per conoscere Finterlocutore 
nuovo.

Quella sera, dopo la presenta­
zione, volle ciunminare a lungo per 
la città, soffermandosi a guardare 
l'intreccio dei vicoli, le sontuose 
apparenze dei palazzi nobiliari, si 
perse nel panorama dell’orizzonte 
scendendo per le Simtucce e volle 
sapere della Via Cnicis di Severini e 
del S.Marco sulla facciata della 
chiesa. Parlammo anche delle 
suore di clausura, così vicine e così 
lontiuie. Ricordo molto bene la sua 
continua meraviglia, il suo evidente 
benessere in questa vecchia città: 
inventò, lì per lì, una cena non 
previsto per poter continuare quel 
colloquio e forse attirato anche 
dalle antiche trattorie del Centro. 
Chiese anche come si viveva, a 
Cortona, e sollecitò particolari sulla 
campagna, sulle tradizioni. Era

evidente Facutezza dell'osservatore 
e forse, nella sua mente, ciascuno 
di noi stava assumendo i connotati 
di un personaggio da inserire in un 
prossimo romimzo. Mi colpì, poco 
dopo, un suo elzeviro su La Nazione 
scriveva Saviane che il Paradiso non 
sarebbe stato tale se non ci fossero 
stati miche gli animali che ognuno 
di noi aveva mnato in vita. Un'affer­
mazione così semplice eppure così 
profonda per significare la beatitu­
dine. Di tanti suoi scritti, belli e 
terribili, proprio questo mi si è 
scolpito nella mente.

Non l'ho conosciuto bene: 
posso dire d'averlo incontrato, di 
aver pmJato più volte con lui. Ma se 
si condividono certe sensibilità 
allora anche incontrarsi conta 
qualcosa e lascia un segno.

Posso augurargli di essere 
adesso in quel luogo di pace, con il 
Dio di tutti, anche dei cani e dei 
gatti, ad osservare il mondo da una 
prospettiva nuova. E che sia accolta 
la sua bellissima e medita preghie­
ra. “./fl, 0 Signore, che senta la 
tm  grandezza, d x  mi rifugi in lei 
e in Te... fa  che io sia travolto dal 
sertimento e impari a capire il 
cielo. SapròpercMèazznno...

IsabeUa Bìetolinì

Nell’ultimo disco d i Mina è stata inserita anche una laude cortonese. Questa notizia ci spinge a 
soffermarci ancora una volta sul Laudario, perché i  giovani ne abbiano una prim a conoscenza

a Biblioteca comumde di 
Cortona possiede uno dei 

. laudari più mitichi e più 
4  ^  preziosi. Le laudi, in esso 
contenute, furono raccolte nella se­
conda metà del duecento. Gli studio­
si pongono come limiti cronologici 
gli anni 1260/70 circa e 1297, ri­
spettivamente per i due fascicoli che 
compongono il manoscritto. L’intrin­
seco valore poetico delle laudi e le 
melodie scritte, che sono un esem­
pio tipico della nmsica italiana del 
duecento, aggiungono pregi notevoli 
al già prezioso volume.

Il mmioscritto membranaceo di 
centosettantuno carte si presento, 
come già si è detto, diviso in due 
parti distinte: la piima, cL#a carta 1 
alla carta 135, di formato m adore  
mm: 23 x 174 in scrittura gotica, 
con le iniziali di ciascuna strofa alter- 
nantesi in rosso e in azzurro, con 
relativa notazione musicale e con 
l’indice delle laudi alle carte 133- 
135; la seconda, di dimensioni 
ridotte-mm: 220 x 165 in scrittura 
più piccola e di più mimi, con iniziali 
colorite soltimto in rosso, senza note 
musicali.

I due fascicoli, di eto evidente­
mente diveme, fiirono riuniti più per 
uno scopo pratico che estetico. L’mi- 
toiogia che proviene dal convento 
cortonese di S. Francesco, seni in­
fatti a una compagnia di Laudesi. Ciò 
è provato dalla consunzione di alcu­
ne carte e da alcuni passi del testo, 
come: “Questa nostra compimia sia­
te sempre commendata” (Lauda 2° 
w. 33-34).

Per quanto riguarda il contenu­
to, le laudi sono disposte ordinata- 
mente: 16 sono in onore della Ver­
gine; 14 sono a celebrazione delle 
solennità piincipali della chiesa; 15 
sono in onore di Gesù Cristo e dei 
Santi 0 ad illustrazione di argomenti 
vari, come: il giudizio universale, la 
potenza della morte, ecc.

Quattro di esse: “Altissima luce 
col giimde splendore”, “Ave Verge- 
ne gaudente”, “Spirito sancto glorio­
so”, "Amor dolce senza pare”, sono 
firmate da Garzo, che si definisce 
nella piima “doctore” e che il Maz­
zoni pensa possa essere ser Garzo 
dell’Incisa in Valdamo, notaio, bi­
savolo del Petrarca; totte le altre so­
no di autori sconosciuti. Il contenuto 
e i metri diverai e le melodie, stretta- 
mente aderenti al testo e al ritmo, lo 
stanno a dimostrare.

Quasi tutte le laudi sono compo­
ste di quartine con i piimi tre versi 
che liinimo tra di loro e con il quar­
to che rima con il quarto della strofa 
successiva. I versi usati prevalente­
mente sono: Fottomuio, il novenario, 
l'endecasillabo ed miche il quinano 
accoppiato. Non sono infrequenti le 
coblas capfinidas.

Diverse, specialmente quelle 
dedicate alla Vergine, in cui si avverte 
anche l'influenza della poesia pro­
fana contemporanea, e che hanno 
per lo più un carattere contemplati­
vo e invocante: quelle della natività e 
della passione h;mno invece un 
carattere narrativo a volte drammati­
co, tale da preannunciai-e le vere e 
proprie laudi di'mnmatiche.

Secondo Liuzzi, la varietà dei 
metri e dello stile ha detemiinato 
una vmietà melodica. Egli non pensa 
che la parte musicale delle laudi sia 
un “amto fermo", come supposero 
il Mancini e il Bettazzi, ma piuttosto 
l'espressione di tutte le vive forme 
musiaili del tempo, da quelle popo­
lari a quelle d'mle.

II Uiudario cortonese cod. n: 91 
ha attirato l’attenzione di eminenti

studiosi sin dal primo momento 
della sua scoperta (1876) e della 
sua prima pubblicazione (1884) 
effettuata da GmoLmio Mancini.

Dapprima si cercò di stabilire 
l’età delle due sezioni del manoscrit­
to, ma gli studiosi non si trovarono 
d’accordo.

Landini con lo studio “Il codice 
aretino 180 Laudi antiche di 
Cortona”, Roma 1912; Ferdinando 
Liuzzi con l’opera: “In lauda e i pri­
mordi della melodia italiana”, Li­
breria di Stato, 1935, in cui dà ri­
salto non solo alla parte poetica, ma 
anche e particolarmente a quella

Miniatura del sec. XIII tratta dal codice n. I della Biblioteca 
Comunale e Accademia di Cortona

hi seguito fiirono pubblicate da 
R. Renier alcune laudi nel Giornale 
storico della letteratura italiana, XI, 
pag. 109 e se^ . e da E. Bettazzi con 
il volume “Notizia di un Laudario del 
XIII secolo”, Arezzo, BeUotti 1890. 
Fu però Guido Mazzoni a pubblicare 
tutte le poesie contenute nel primo 
fascicolo con il volume “Laudi 
cortonesi del sec. XIII”, Bologna 
1890. Oltre i nominati, esaminarono 
e commentarono il testo Giuseppe

musicale; Antonio Canuto con “42 
laudi francescane del Laudario 
cortonese”, Roma 1957; e Gian­
franco Contini che nel I960 pub­
blicò alcune laudi in “Poeti del due­
cento”, tomo 2°, ed. Ricciardi, 
tenendo presente lo studio di colla­
zione fatto da Franca Ageno sui 
codici conispondenti di Cortona, di 
Arezzo, di Pisa.

Noemi Meoni
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Presentato nella Biblioteca di Cortona il libro fotografico di Nicola Tiezzi

MOZAMBICO DOLCENERO
abato 16 dicembre è sfcito 
presentino nella sala della 
Biblioteca Comunale e 
deH’Accademia Etrusca di 

Cortona il libro fotografico di 
Nicola Tiezzi. Alla iniziativa, reiiliz- 
zata in collabontzione con Tiisses- 
sorato iille politiche sociidi, si è 
iiffiancata anche la Mostra 
fotognifica presso le sale di 
Paliizzo Casali.

Nicola Tiezzi, laureato in Eco­
nomia e Commercio, oltre ad oc­
cuparsi di progetti di Coo- 
penizione uIIq Sviluppo, lavonm- 
do in Bosnia, Erzegovina e in 
Albania, si è speciiilizzato in 
reportage frequentando la John 
ICiverdiLsh School di Mihmo, che

gli ha permesso oltre che di 
iiifinare la sua tecnica fotografica 
anche di riuscire a comunicare 
con una evidente sensibilità 
artistica una forte testimonianza 
delle sue esperienze e un messag­
gio di grande umanitìi.

Dopo la sua prima esposizio­
ne a Cortona, nell’aprile scorso, 
delle foto realizzate tra il 1997 e il 
2000 in Bosnia, Albiuiia e Kosovo, 
Nicola Tiezzi propone “Moz;uubi- 
co dolcenero”.

Nella introduzione del catalo­
go il giornalista Leonardo Bro- 
gioni scrive: “Il trauma di noi 
giornalisti sta nel passare dagli 
archi e le frecce di legno dei 
bambini iifricani agli urli dei

fanciulli occidentiili che chiedono 
la play station, dalle vecchie 
biciclette dei villaggi ai moderni 
scooter delle metropoli: questa è 
f a

fronte a questa mostra che è un 
vero e proprio racconto di un 
viaggio tra le città africane di 
Maputo, Chimolo, Curo, Tiunbala,

la vera difficoltìi di chi si trova ad 
operare nei cosiddetti paesi in via 
di sviluppo, che in realtà spesso ci 
insegnano a sviluppare quell’u­
manità che nelle nostre società 
egoiste, violente, esibizioniste e 
squilibrate sembra persa...”.

In effetti, osserando le foto 
esposte, si è presi non solo chdl’ef- 
ficace ripresa fotografica ma 
anche e talora soprattutto dal 
mondo spirituale e sociale che 
l’attento osservatore può coghere 
in tutta la sua problematica 
esistenziale ma anche in tutta la 
sua ricchezza.

Lo stesso Nicola Tiezzi, nel 
catalogo, usa parole dense e 
suggestive talora soffuse di 
tenerezza nel tentativo di riuscire a 
descrivere i volti, i sentimenti, le 
azioni di una popolazione che, 
pur con la miseria cucito addosso, 
riesce a trasmettere dolcezza, 
allegria, ironia , sensazioni che 
juiche noi riuschuno a cogliere di

con la loro vita semplice e natura­
le, con i bisogni primari e una 
vogha di nuove conoscenze e la 
fedeltà die loro tradizioni. N.C.

GIOCA ADDIO
Aveva iniziato la sua lubrica il ,J1 
marzo 1999- Non ricordo di a- 
verlo conosciuto persomilmente, 
ma Tho sentito tante volte per 
telefono ed avevo captato questo 
suo grande amore per la sua ter­
ra natale. Ci aveva mandato in 
più riprese huiti ricordi. Il nostro 
iffliico ed abbonato Verzellesi ci 
comunicava la sua improvvisa 
dipaitito e con iiffetto lo ricorda­
va a tutti i lettori. Per un gioco 
strano del destino nel numero 
scorso con questo numero ces­
siamo la pubblicazione perché 
sono finiti con lui i suoi ricordi a 
noi inviati. Addio Gioca e grazie!

ERRATA CORRIGE PER UNA GUIDA DEL TOURING
ieno successo ha avuto 
l ’iniziativa del Touring 
Club italiano di arric-

_ _  chire la sene delle Guide
Verdi di alarne edizioni provin ­
ciali.

Ne sono usciti eleganti ed 
agili volumetti ad uso M  turisti 
esigenti, che molto opportuna­
mente potrebbero essere diffusi 
nelle scuole per aiutare i gio­
vani ad entrare p iù  agevolmente 
in contatto con l’arte e la natu­
ra della bro provincia.

Ho qui come l’edizione 2000 
del volume “Arezzo e provincia, 
Casentino, Val Tiberina, Val di 
Chiana, Valdamo” e noto subi­
to, a pagina 3, una illustrazione 
che riproduce la piazza princi­
pale di Cortona ripresa dal pa ­
lazzo accompagnata dalla dida­
scalia: “Cortona: piazza della 
Repubblica con il pabzzo  del 
Capitano del Popolo”, palazzo 
che raffigurato non è né poteva 
esserlo poiché il pabzzo  Pas­
serini 0 del Capitano del Popolo 
si trova decisamente a sinistra 
di quello comunale e fuori cam- 
Jx) dellafotografìa.

La stessa immagine e la 
stessa erronea didascalia ap­
paiono a pag. 56 delb guida, b  
dove s ’incuneano le pagine de­
dicate alla nostra città.

A pagina 57, entro una fin e ­
stra dedicata a lb  Musa Polim- 
nia (dolcissima figura di suo-

natrice d ’arpa, antico oggetto 
delb mia ammirazione) leggo: 
“Pittura pseudo antica del 1740 
circa”: così è defitiito il cebbre 
dipinto esposto al Museo del- 
l'Accademia Etrusca di Cortona, 
la  Musa Polmnia fu  ritrovata 
verso il 1732 in un podere dei 
Tommasi”.

Poiché l ’opera d ’arte non po­
teva essere ritrovata otto anni 
prima chefosse eseguita, la con­
traddizione è evidente. Potrem- 

! mo attribuire b  contraddizione 
0 alla Guida stessa 0 a quella 
indicazione che la Guida ripren- 

! de fra  doppie vhgolette, dal Mu- 
I seo dell’Eccademla.

In seguito, sempre a pagina 
57 è detto che 7  fortunati sco­
pritori, una famiglia di contadi­
ni, dopo averla venerata come 
immagine di m ia Madonna, 
istndti sull’errore dal parroco, la 

I trasformarono in un ’imposta 
per una piccolafinestra”.

Bernardini e Castri nelb lo­
ro “Cortona, giuda turistica”, la 
davano utilizzata come “sportel­
lo di un forno”.

Ci sono forse fo n ti diverse 
per questa impropria idilizza- 
zione?

Mi sia consentita, a proposi­
to delb Musa Polmnia, la paren­
tesi di un ricordo.

Il doti Mani, al tempo tito­
lare dell’omonima farmacia e - 
se ben ricordo - segretario del­

l’Accademia Etrusca, era angu­
stiato dall’incertezza deH’attri- 
buzione dell’opera (antichità 
cbssica, pieno Rinascimento, 
secondo Settecento?). Luigi Pan- 
crazi, allora bibliotecario di Pa­
b zzo  Casali, cercava di tran- 
quillizzarb facendogli osservare 
che, se come encausto greco- 
nnano era un falso, come opera 
neoclassica era un autentico 
capolavoro.

Ma il doti. Mairi non si ac­
quietava. Egli cercava la solu­
zione che conferisse maggiore 
notorietà al reperto dell Acca­
demia.

- Se è per b fa m a  - udii con- 
cludeie il doti. Pancrazi - sei ac­
contentato: la Musa Polmnia è 
unanimamente ritenuta uno 
dei p iù  fam osi fa lsi delb storia 
dell’arte. (L’Enciclopedia Univer­
sale dell’Arte/Eondazione Cini la 
cita come tale e gli destina un 
apposito spazio nelb  parte 
illustrativa della voce “Ealsifica- 
zione”).

Ritorniamo alla Guida. A pa­
gina 61 si afferma che la via 
lannelli (che interseca e prolun­
ga in discesa la via del Gesù) è 
“laterale” a lb  via che da S. 
Agostino porta a lb  chiesa sette­
centesca di S. Benedetto, via - 
quest’ultim a - che, se ben ri­
cordo, non ha alcuna adiacenza 
0 comunicazione 0 diramazio­
ne con la prima.

Questa imprecisione topo­
grafica potrebbe causare qual­
che disorientamento al lettore - 
turista.

Nelb stessa pag. 61 si defini­
sce la chiesa delb Madonna del 
Calcinaio “chiesa a pianta cen­
trale” pianta che non può che 
essere 0 circobre 0 quadrata 0 
poligenale 0 croce greca.

In realtà la pianta delb  
chiesa del Calcinaio è a croce 
latina, con “le tre braccia mino­
ri lunghe un teizo delb lungljez- 
za del braccio maggiore” (Piero 
Scapecchi, “Cortona, arte, storia 
e cultura”, Sagep, Genova, 1980, 
pag. 49).

Infine, due piccoli peccati 
veniali 0 errori di stampa: uno a 
pag. 62, doie la porla S. Agostino 
è detta anche "Guelfa” (al ma­
schile) e a pagina 59, dove, tra­
lasciato il numero romano X, b  
cupola di S. Maria Nuova risulta 
innalzata nel VII secolo sopra 
una chiesa costruita quasi dieci 
secoli dofx) (1550).

L'Etnirb potrebbe inviare al 
Touring Club, previa verifica e 
consultazione delb Guida, una 
errata corrige, magari tramite 
l ’Al’T di Arezzo, collaboratore 
nella pubblicazione.

Nella spemnza ciré b  prossi­
ma edizione - ciré ci auguriamo 
non tardi a venire - Jx)ssa dirsi 
corretta.

Ludovico Verzellesi

Prime scaramuccie 
amorose

Si aspettava con ansia la 
stogione semibuona 0 buona per 
passeggiare in su e in giù per 
"Rugapi;uia”.

I ragazzi e le ragazze erano 
pronti per fare i primi apiirocci 
amorosi. Noi ci consumaviuno gli 
occhi per guardarle mentre loro 
consumavano ciprie e rossetti 
delle mamme 0 delle sorelle 
maggiori ma, dovevano ricordiu-e, 
prima di rientrare in c;isa, di 
toglierai il tutto per eritoi’e nun|)o- 
gne ciiserecce. In (|uesto noi 
eravamo molto aniuitoggiati.

Dove invece eravamo svimtog- 
giati e di molto è che non sa[)eva- 
mo come comunicare. Ix* occhiate 
servivano ma, con quelle sole 
combinavamo poco, anzi nulla. 
Qudcuno provava a scrivere 
qualche bigliettino, ma era 
un’anna a doppio taglio. Se tutto 
midava bene potevi avere una 
risposto, ma era raro.

II guaio principale, e questo 
era al 99%, la ragazzina faceva 
leggere il biglietto dl'amica così, 
non solo, ti trovavi senza risposto 
ma ogni volta d ie  incrociavi la 
prescelto con l'amica ti additavano 
e poi si facevano delle sonore 
risate. Diventavamo rossi per la 
vergogna e non avevi più il corag­
gio di “nigapianare". Come erano 
furbine. Passano gli anni, ven­
gono nuove mode. Con il telefono 
0 telefonino ora è molto più 
semplice. Fai il numero della 
iunichetto che desideri e se imche 
ti dice di no non arrossisci più. 
Rimetti la cornetta a posto e sei 
come prima. Poi, se proprio vnoi 
ritentare, ricom|)oni il numero, il 
solito 0 di un'dtra e ti puoi diverti­
re quanto vuoi. Paghi solo uno 
scatto, sempre meno faticoso che 
andare su e giù dieci, venti volte 
per "Rugapiiuia ".

Tempo d ’inverno
Arriva ottobre, comincia l'in- 

venio. Cortona ne risente subito 
ma, noi "ragazzetti” eravamo 
quelli che se ne risentiva di più. 1 
grandi lavoravano noi invece 0 
con la scuola e il teinivo cattivo le 
giornate non passavano mai. Non 
eravamo più i padroni delle 
"rtiglie” 0 piazze che riempivamo 

con le nostre grida e i nostri 
giochi. Non si jvoteva neanche 
giocare ;il pallone, in fondo al 
ParteiTe, il vento era il re. Qualche 
volta si provava a giocare con il 
cappotto addosso più sciarpe e 
berretto ben calcato in testo; il 
gioco non era più divertimento ma 
una “via crucis”. Se poi il palio-

a cura di Qioca

ne andava a finire nei campi di 
sotto diventava un'impresa (hi 
scalatori, per recu])erarlo. Do- 
nuuidare agli amici che facevano 
gli attaccanti, come "Topina", 
"Piuccio", "(ìarden" (scusami 
Giorgio se ho ricordato il tuo 
soprtuinome), ma colui che era il 
più sacrificato era il portiere 
poiché, se era goal, tiK'cava a lui 
ad iuidare di "sotto" a riprendere 
il pallone. Siccome le partite finiva­
no sempre con risultati ora li 
chiiunano tennistici, jver 6 a 6 0 
giù di fi, colui che giiK'ava in ixirta 
ci giocava malvolentieri. Per 
questo, grandi portieri, tra di noi 
non c'erano.

Meglio quando nevicava 
almeno tra una |)allata e l'altra il 
temiK) passava prima. Se poi si 
aveva in cooperativa uno slittino 
casartxcio era luicora meglio. Ma 
a proivosito di ivallate di neve ne 
s;umo qualcosa le "(ìiline". .Vile I4 
uscivmio per ritornare a scuola, 
alle Santucce. Noi birbanti ci si 
inxivarava con tante jxdle di neve 
già pronte messe sopra la b;dau- 
stra del Parterre e mentre loro 
uscivano e ci passavano di sotto 
cominciava la guerra. Dopo un 
p;uo di volte cambiarono strada, 
l)as.savano did "Borgo". Fregati il 
primo giorno non ci fregavano 
più. Ci si spostò nel muretto della 
piazzetta di S. Domenico poi per 
prenderle da (|ualuni|ue parte 
passassero ci si piazzò proprio 
sulla via delle Santucce, ;dl'alte/za 
della ca.sa di "Silvietto ". Ix (ìiline 
facevano fìnta di arrabbiarsi ma. 
erano contente e si vedeva. Cbe 
volete ancbe questo era un atto 
d'iunore.

's m e n f i i ì l
CORTONA (AR) • V/a ,\azionale. 3B 
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CORTONA Una maggiore attenzione

NUMEROSI O TTI 
DI UONDOLISMO
Ognuno di noi può essere più attento 

ai problemi della collettività
i hanno consegnato al­
cune fo to  che documen­
tano la cattiva educazio- 

_ ne, per essere gentili, di 
qualche gkmnastro che per farsi 
grande si diverte a distruggere e 
a danneggiare le cose alim  i.

E’ vero, come documenta la 
foto, che la macchina in oggetto 
è un po ' passata negli anni, ma 
questo non autorizza alcuno a 
danneggiarla e a spaccargli gli 
sjx’cchietti laterali.

E’ vecchia ma si è forse chie­
sto l ’autore di questa bravata se 
il proprietario non disponga di 
molti soldi per comprarne una 
nuova?

Non potendo dirgli altro lo 
additiamo, anche se anonimo, 
alla jnihhlica opinione spmwulo 
che ahhia quel minimo di sensi­
bilità per vergogmirsi per un at­
to così insignificante e che sicu­
ramente non lo qiudfica.

CAMUCIA Un bel negozio

ETR U R IO  CO RN ICI
/ negozio artigiano di Gian 
Luca Accordi da qualche 
tempo si è trasferito al 
numero 73 sempre di Via 

Regina Elena a Camucia.
Una himinosa vetrina in ­

voglia subito il cliente all’entra­
ta e qui può subito ammirare 
svariati quadri d ’autore, opere 
significative e caratteristiche, 
opere certamente di valore, ma 
ve ne sono anche alla portata di 
tutti

L'ingresso è seguito da una 
ampia sala dove trovano acco­
glienza cornici, portafoto, spec­
chiere, posters. ajfiches, litogra­
fie, seriografie di ogni tipo e 
formato. L’imbarazzo è nella 
scelta tra tanta caratteristica e 
bella mostra e il cliente resta 
ammirato e meravigliato.

Qui, ci dice con particolare 
soddisfazione Gian Laica che 
vorrebbe inserire un idoneo 
spazio per mostre di pittori cìk 
Imtrehhero avere così la possibi-

to già, manca uno spaccato ar­
tistico del genere e potrebbe 
essere questa un ’idea semplice 
ma geniale, che può amalgama­
re cultura, arte e socialità.

E'possibile, nel nuovo nego­
zio, la consultazione di vari ca­
taloghi di posters e poi chiedere 
la loro collocazione in cornice 
secondo i propri gusti, secondo 
le posizionature degli stessi.

Siamo quindi passati nel la­
boratorio, dove Luca costruisce 
con meticolosità e precisione le 
sue cornici, le dorature a foglia 
d'oro. Qui si tagliano e si predi­
spongono i vetri per i quadri, e 
si “modellano" le cornici per le 
nuove ed antiche specchiere.

Lctsciamo al lavoro Luca, 
mentre ci attardiamo nella con­
templazione delle sue bellissime 
bimbe, che ovviamente ha mes­
so in mostra, ma ovviamente 
Marta e Valeria non sono solo 
“opera" sua.

Ivan Landi

lità di esporre i loro lavori, le 
loro fantasie le loro veraci 
realtà. Sarebbe una opportunità 
interessante che permetteiebbe 
a molti di farsi conoscere, di 
farsi apprezzare ed eventual­
mente di avere suggerimenti e 
anche motivazioni

A Camucia. lo abbiamo det-
ALEMAS

T E R O N T O L A Organizzato dalla Scuola Media Berrettini-Pam vQzi

PESTO DI NATOLE O LIO  COSO DEL GIOUONE

La gnmde, vasta, accoglien­
te Siila dell’opera parroc­
chiale “Cxsa del Giovane”, 
martedì 20 dicembre, nel 
dopocena, ha accolto un pubblico 

festoso e motivato di idunni prota­
gonisti e di genitori partecipi idla 
tradizione spettacolo natalizio che 
la Scuola Media Berrettini- 
Pancrazi di Terontola ha messo in 
scena coinvolgendo l’intera 
popolazione del circondario.

La frizzante apertura del 
complesso terontolese Rock 
“DAGGERS” mi ha ricordato il 
grand’affare del bimditore che, in 
altro contesto circense, dava 
l’avvio idlo spettacolo. La musica 
punk e heavy metal che ispira il 
Rock della band ha costituito 
un’ottima premessa per le gustose 
scenette in vernacolo che la 
seconda E, con “Natale ieri e 
Natale oggi” e la seconda E con 
“C’aivedemo a Natele” hanno

CAMUCIA Agenzia matrimoniale

MONDI D’OM ORE
bbene anche Camucia ha 
la sua agenzia matrimo- 
niide. In via Regina Elena 
al numero 58 la bella 

Susi Agostinelli ha aperto uno 
spazio per offrire occasione d’in­
contro a pei'sone che ovviamente 
sentono il bisogno di conoscersi 
meglio per poi poter affrontare 
una vita in comune.

“Amare è un diritto di tut­
ti”, è questo il motto di Susi che ci 
ha illustrato la sua nuova attività 
con tutta la delicatezza e la riserva­
tezza che contraddistingue la sua 
agenzia. Oggi, in un mondo fatto 
di conoscenze mondiali, c’è pro­
prio mimcanza di quella sempli­
cissima intimità conoscitiva che 
pemiette a due persone di verifi­
care la compatibilità, la conciliabi­
lità, l’assonanza delle loro imime; 
dei loro desideri, delle loro a- 
spirazioni. Tlitto è frenesia, è corsa 
quasi irresponsabile, è un precor­

ri anche tra persone omosessua­
li...

Sono varie le ragioni per le 
quali ci si rivolge a Susi: i giovimi

iflonài[d 'Km orGt

perché appunto non riescono a 
comunicare tra loro, perché 
magari non sono frequentatori di

rere gli eventi e in questo vortice e 
frastuono le persone non sono più 
protagoriiste, ma elementi passivi 
e inibiti.

Ecco che allora in una adda 
ed accogliente saletta Susi offr-e 
idle persone occasione d’incontro, 
con tutta una virsta giunrna di re­
quisiti che in un primo momento 
gli individui esprimono, che poi 
attraverso una approfondita cono­
scenza possono integrare, modifi­
care 0 rafforzare. Da perfetta 
signora di casa Susi offre id conve­
nuti il primo biccldere di spumim- 
te come modo simpatico, frizzimte 
e augunde per un buon inizio.

Queste occasione sono offerte 
a tutti giovimi, persone di mezza 
ed anche di avanzata edi, inoltre si 
possono fissare incontri conosciti-

discoteche, o differenti ritrovi, altri 
perché dopo un primo matrimo­
nio vogliono ancora provare a 
vivere una vita di coppia, qualcuno 
ancora perché rimasto solo, per 
varie ragioni, e sente il bisogno di 
affrontare la vita in un modo mi­
gliore.

Camucia e dintond Inumo già 
cominciato a rivolgersi all'agenzia 
e senza dubbio hanno trovato in 
Susi una imdca che, non solo ha 
dato una svolta alla loro esistenza, 
ma ha cercato di vincere quella 
benedetta incomunicabilità che 
pare imacronistica, ma che inibi­
sce, imcora oggi, timti rappoid.

A Susi e alla sua pailicolarissi- 
ma agenzia i nostri più sinceri au- 
guri.

Ivan Landi

delicatamente proposto alla 
rimembranza di grandi e piccini.

Non sono mancati i cori che, a 
scena piena di alunni delle prime 
e seconde classi, himno proposto 
con armoniosa suggestione i 
classici del Santo Natale.

La scenografia essenziale nel 
disegno, sobria nei colori, con un 
volteggiante Pinocchio nel centro 
dello sfondo, ha coronato il 
musical dedicato al Burattino di 
Collodi che le terze E ed E hanno 
messo in scena con gustosi canti 
di Edoardo Bennato.

L’intero spettacolo che, come 
ha sottolineato la preside prefissa

Giuhana Galeri, ha dimostrato la 
capacità di questa scuola di 
contribuire alla crescita della 
sensibilità artistica ed alla serena 
socializzazione degli idunni è stato 
presentato con briosa partecipa­
zione da Martina Fortini e da 
Giulia Gepponi, alunne di terza.

Un grazie quindi a don Dario 
Alunno che ha partecipato aH’e- 
vento, sia concedendo la grande 
sala, sia con la sua attenta presen­
za ed agli insegnanti che, con la 
loro opera di metodo interdiscipli­
nare, hanno condotto gli alunni 
nell’apprezzato saggio scolastico.

Francesco Cenci

Torte, Pasticceria secca 
e fresca, Salati in genere

Pasticceria

"M aFaIcIa"
di
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TERONTOIA

ome ben smino gli offezio- 
miti lettori de L’Etrulia, 
STAMPATER è nato come 
giornalino della Scuola 

Ga Statale "Berrettini- Pmicrazi” 
di Terontola, sette mini fa, realizza­
to e coordinato dagli alunni e dagli 
insegnmiti della 111 E.

Visto il successo avuto dall’ 
iniziativa, esso si è via, via ampliato, 
aprendo le proprie pagine miche 
;dle problematiche proposte non 
solo dalle altre clmssi della medesi­
ma scuola ma anche a quelle 
provenienti dalle classi delle altre 
sedi di Caniucia, Cortona, Fratta, 
Mimzano, Mercatale. La novità di 
quest’anno, affermano i redattori, 
consiste nel fatto che “gli ariicoff 
delle altre sedi sono inviati attraver­
so computer e cioè con l’aiuto di 
Internet”, innovazione che pemiet- 
te di “comunicare velocemente e 
con facihtà”.

I ragazzi perciò ringraziano la 
preside, professoressa Giuliana 
Bimiclii Galeri, “per le innov;izioni 
che ha portato m computer in 
dotazione della scuola e per i 
fìiuinzimuenti che hanno permesso 
la realizziizione di un’attività molto 
piacevole ed utile per gli alunni”.

Nel numero uno di Dicembre 
, gh alumii mandmio un saluto iiffet- 
tuoso a tutti i professori che, con 
gentilezza e disponibihtà, h hanno

TERONTOIA

Anno settimo, numero uno del mese di dicembre 2000

STAMPATER
seguiti fino ;iH’mmo passato e che 
se ne sono midati o perché pensio­
nabili (Lorenza Benigni, Cenderoni

zione e della competenza di c|uesti 
giovani “giornalisti”: vi sono artico­
li che riguardano il nuovo anno

Alba) 0 perché trasferiti in altre 
scuole (Anna Lucia Cortese, 
Rossella Lisi, Lorenza Norgiohni) e 
danno un benvenuto anche ai 
nuovi arrivati.

Hitti gh articoli sono molto 
arguti, a dimostrazione della 
vivacità intellettuale, della prepm-a-

scolastico, lo sport, lo scoutismo, 
la memoria storica, l’educazione 
ambientale e queha alimentare, 
altri che che affronàuio le proble­
matiche relative alle innovazioni 
della Riforma scolastica, vi è l’arti­
colo proveniente dagh alunni della 
Classe I B di Cortona che racconta

di un’interessante visita guidata a 
Cetona e vi è la corrispondenza 
proveniente dalla Fratta, in cui gli 
alunni affrontmio problemi rilevmi- 
ti, come l’uso del celluhire chi parte 
dei giovani oppure l’abolizione del 
servizio di leva.

Nella corrispondenza prove­
niente da Mercatale invece si parla 
dell’accoglienza solidale che limino 
trovato nella scuola i nuovi 
bambini e-xtraconiuiiitmi.

Gli alunni di Manzmio ci 
parlmio della festa “importata” di 
Hallowen e dell’avventura finita 
non bene rigum-dante una “forca” 
0 “chiodo” di un alunno che si 
credeva “più furbo di tmiti altri”.

Molti alunni hanno scritto 
anche brevi e profonde poesie. A 
pagina 6 vi è poi un articolo ri- 
guardmite l’assegnazione della 
Borsa di studio dedicata a Massi­
miliano Brundi.

Lo ripoitimiio sia per ringrazia­
re i genitori di Massimilimio per 
cjuesta encomiabile iniziativa che 
renderà sempre vivo il ricordo del 
figho, sia per diniostnu’e lo spirito 
di serietà e versatilità con cui gli 
alunni della III E di Terontola 
portmio avmiti da mini ciuesto loro 
progetto giornalistico appoggiati 
dalle altre classi e dalla clisponihi- 
htà di tutto il corpo insegnmite.

Sabato 7 ottobre si è svolta la cerimonia

UN PREMIO PER ELEONORO MEOCCI
abato 7 ottobre 2000, 
presso la palestra di Te­
rontola, si è svolta la ce­
rimonia di premiazione 

d é f concorso dedicato a Massi­
miliano Brandi, ex alunno di 
questa scuola, venuto a m an­
care tre anni fa  per un inciden-

negli anni passati (I. Piccia- 
fuoco, D. Governatori) e la vin­
citrice di quest’anno Eleotiora 
Meacci, metitre gli alunni di 
tutte le classi della Scuola Media 
di Terontola erano disposti sulle 
gradinate con i rispettivi inse­
gnanti.

di studio e mia medaglia, con­
segnati rispettivamente dai ge­
nitori di Massimiliano e dalla 
Preside.

In seguito alcuni dei nostri 
compagni hanno fa tto  l’intervi­
sta al padre del ragazzo e alla 
vincitrice.

Ecco le domande rivolte al 
signor B m ndi.

Quale motivo l’ha spìnta a 
istituire questa borsa di stu­
dio?

Per ricordare Massimihmio e 
per stimolare i giovani a studiare 
con più hnpegno.

Perché ha scelto proprio 
la borsa di studio per ricor­
darlo?

Perché era l’unica fomia che 
ritenevamo oppoituna.

Continuerà a dare questa 
borsa di studio anche negli 
anni venturi?

Senza dubbio.
Vuole aggiungere qualco­

sa da pubblicare sul nostro 
giornalino?

Si, desidero che questo resti 
per sempre, perché Massimiliano 
era stato uno dei primi collabora­
tori insieme ai compagni di classe 
e ai professori.

Alla vincitrice:
Sei felice di aver ricevuto 

questa borsa di studio?
Certo! hioltre voglio ringrazia­

re la famiglia e anche se questo 
ragazzo non l’ho mai conosciuto 
continuerò a studiare per suo 
ricordo.

Quale scuola freqùenti? E 
come ti trovi?

Frequento Tlstituto Vegni e 
per ora mi trovo bene.

Come utilizzerai i soldi 
che hai ricevuto?

I soldi h utilizzerò soprattutto 
per pagare libri e altre necessità 
scolastiche.

Ricorderai questo giorno? 
Perché?

Si, perché è un giorno specia­
le. Mi sono resa conto che Fiinpe- 
gno ;illa Scuola Media mi ha fatto 
raggiungere ottimi risultiti e mi ha 
fatto vivere oggi una grande 
emozione.

La cerimonia, breve ma 
sentita, si è conclusa alle 12,00 
circa, con il ringraziamento 
della Preside alla fam iglia  
Bmndi.

Francesco Pano/̂ à 
Ilaria Ciriello

Classe III E

te stradale.
La cerimonia è iniziata alle 

ore 11,40 con un breve ma 
commovente discorso della 
Preside su Massimiliano Bmndi 
e sul concorso a lui dedicato.

Erano presenti al tavoh del­
la Id’eside: la famiglia Bmndi, il 
p ro f Morelli, gli alunni vincitori

Dopo il discorso di apetiura 
la vincitrice del primo concorso 
ha letto una bella poesia su 
Massimiliano scritta dalla ma­
dre in ricordo del figlio, nell’a- 
scoltare tali versi alcuni dei 
presenti si sono commossi.

Successivamente è stata 
premiata Eleonora con la borsa

Di la dal ferreo diaframma
Come ai rami strappa le foglie,
alle dolci case li toglie e con sè li trascina,
furia d'uragano,
finché a sinistro apjirodo li abbandona - 
gelida corsia, di là dal ferreo diaframma 
che divide salute e malattia.

Da dove giungono?
Lieto il camoscio balzava sulle cime 
agli orli del cielo, o veleggiava il gabbiano 
felicità d'acque inenarrabili?
0 il colombo dall'embrice
il volo placido spiccava sopra l'oro del jiiano?
Che guardano d;d groviglio dei fili spezzati, 
da vicoli ciechi in cui sono caduti?
Esile filo oscilla la vita al bivio.

Oh ricondurli ai loro verdi mari
d ’erbe e ac(]ue traiu|uille, farli ancora ricchi
del bene perduto! Ma se il corpo
fatalmente è avviato al suo destino,
rendi tu, carità, meno duro l'ultimo calvario,
sul ripido cammino della speranza che non muore
sorreggili, tu misericorde.

Valeria Antonini Casini

i e l o
Li cielo è sereno, non piove, 

ci sono le nuvolette che sembrano onde spum eggianti 
e p o i cam biano form a e si infrangono 

nell im m enso della m ia fan tasia  
così credo di svegliarmi e d ’aver scritto una poesia.

Nicolo Tedesco

Scuola Elementare "Curzio Venuti” Sodo di Cortona

I n f a n
Era arrampicarsi, 
camminare in precario equilibrio 
sulle tue mura ciclopiche,
Cortona,
e cogliere violacciocclie selvatiche 
per adornare maestà abbandonate, 
lungo strade campestri.

Era ridere,
rincorrersi in sfrenati ghirigori, 
e lasciarsi cadere sull'erba fresca 
per ascoltare il canto degli uccelli.

Era arrivare fino alla fortezza, 
e di lassù
osserv'are, da un balcone,
la campagna immemnsa e odorosa,
e ascoltare, nel più religioso
silenzio, la voce di Dio. Angela Polezzi

p e n s io n e  
per y ^ z x a n x  "Q ,

di Elio Menc:i n iti
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è svolta domenica 17 di- 
' cembre, presso la Villa “ Il 
LSodo” del ristorante “To- 
Fnino” , la tradizionale “Festa 

degli Auguri” organizzata dai clubs 
Lions Cortona Valdichiima Host e 
Cortona Conto Clanis, diretti rispet­
tivamente dai presidenti rag. 
Fausto Lucani e prof, ssa Almi

Presentini Anna Maria.
Molte le autorità presenti 

(civili, militili e lionistiche) tra le 
(|iudi il sindaco del Comune di 
Cortona, dott. Emanuele Raduni 
con la consorte, il dott. Gabriele 
Zampagni, presidente del nostro 
giornale, il presidente della VI 
Circoscrizione Lions, rag. Mauro 
Magni e il delegato di zona dott. 
Roberto Rizzi.

Nel corso della manifestizione 
si è svolti una lotteria a scopo di 
beneficenza i cui fondi luidnuino a 
fimuiziare un progetto che i lions 
della Toscana perseguono da 
alcuni anni e che è c|uello di

COKTONA

I LIONS PER “ PAOLINO"
raccogliere fondi per Paolo Sandoju 
( “Paolino” ), un bambino nato il 12 
marzo 1970 con gravi menomazioni 
a causa delle radiazioni alle quali è 
stata esposta la madre durante la 
gravidanza. Paolino attualmente vive 
a Siena, presso iTstituto laico di via 
S;ui Regina e, nel corso degli luini, 
grazie luiche al generoso contributo 
dei lions toscani, ha acquistiti una 
limititi autosufficienza nella viti di 
tutti i giorni che oggi gli consente di 
mangiare e vestirsi da solo e anche 
di frequentire una scuola pubblica.

E’ questo uno dei tuiti interventi 
che annualmente l ’associazione 
mondiale dei lions pone in essere in 
tutto il mondo a favore di coloro 
che, per motivi fisici o luiibientili, si 
trovano in condizione di forte 
s v iu it^ o .

Con l'anno 2001, il numero 
degli associati del Lions Club 
Cortona Valdichiana Ilost si arric­
chisce della presenza di un nuovo 
membro il dott. Andrea Fabianelli, 
stimati odontoiatra che da vari luini 
si è fatto apprezzare nel nostro terri­
torio per il suo impegno sociale e 
professionale.

Alessandro Venturi
I lions colgono l’occasione per 

ringraziare gli sponsors della miuii-

Vicini alla famiglia

RICORDIAMO LUCIA
Un anno fa cessava la sua 

esperienza terrena Lucia Falonii 
lasciiuido nella costernazione e nel 
dolore i genitiri.

Il tempo è tiranno ed oggi gh 
iuiiici e i conoscenti l’hiuino ricor­
data ancora con lo stesso affetto ad 
un anno di distanza partecipando 
ad una messa in suffragio.

Pubblichiamo due pensieri di 
due pei’sone che sono state partico­
larmente vicine a questa bambina 
nelle sue vicissitudini della vita.

Grazie Lucia {)er tutti i sorrisi 
che mi hai donato, per l’affetto 
con cui mi guardavi, per l'amore, 
dalla tua vita crocefissa effondevi

MONTECCfflO

quel soniso pacificante che anco­
ra oggi mi doni dal cielo. Si Lucia 
perché il tuo sorrìso che è dono 
di Dio, guarisce. Grazie Paolo e 
Daniela per tutto.

Anche don Ottorino Capannini 
ha voluto così ricordarla:
“Una flebile luce
si è spen ta, quaggiù sulla tetra
ma più bella e radiosa
si è accesa lassù nell'alto dei cieli
Lucia Palami.
Angelo caro,
ora che puoi intercedi per noi 

per la pace dei cuori.

Il tuo Parroco

festazione che sono: Parigi Pro­
fumerie di Cortona; Concessionaria 
Boninsegni di Caniucia; Paoloni e 
Lunghini di Camucia; Mediastore 
Marino di Caniucia; Fotomaster di 
(iaetano Poccetti di Camucia; 
Panificio la Fonte di Caniucia; Noi 
Due Bomboniere di Camucia; 
Stazione Esso di Ricci Bruno di

TERONTOLA

Camucia; Fiori e Piante Calbini 
Marilena di Caniucia; Bernardini 
Dino di S. Pietro a Cegliolo; Bossi e 
Ihrchi di Rigoniagno; Azienda A- 
gricola Illuminati Mario di Foiano; 
Azienda Agricola Illuminati G.M.M.; 
Labor di Foiano; Ivan Accordi di 
Cortona; Istituto Angiolo Vegni 
Capezzine; Società Molini di Foiano 
della Chiana.
Nella foto: Il presidente Fausto 
Lucani.

Un mercatino per iasilo

FESTA DI NATALE
è svolto domenica 17 di- 

' cembre, in un’atmosfera già 
^natalizia, il tradizionale in- 
F contro con Babbo Natale dei 

bambini della Scuola Materna 
“Maria Immacolata” di Terontola.

Di fronte al pubblico, ancora 
più folto degli anni precedenti, dei 
genitori, dei nonni, dei parenti e 
degli amici, i bambini si sono 
brillantemente esibiti in alcune 
rappresentazioni sul tema del 
Natide, amorevolmente guidati da 
Suor Grazia e dalle maestre Katia 
Marina, Pamela e Francesca.

Erano presenti tra gli altri, il 
Direttore didattico delle Scuole 
Elementari di Terontola, Giorgio 
Corbelli e il Parroco don Dario 
Alunno che sono successivamente 
intervenuti con parole di elogio per 
la bella miuiifestazione.

Il pomeriggio è volato via al­
legramente fino al momento più 
atteso da gnuidi e da piccini che è 
stato l’arrivo di Babbo Natale in un 
calesse pieno di doni, trainato da un 
vero cavallmo “pony” .

Tra bambini incuriositi e 
impazienti di avvicinarlo ed altri più

MERCATALE

iOfOCMl.
Assieme alla favorevole con­

ferma della permanenza dei Ca-

Jntomo alla Madonna di Fatima

SETTE GIORNI CON MARIA
ìicoraggiati diUla felice espe­
rienza di molte paiTocchie del 
cortonese anche Montecchio 
ha ospitato la Madonna di Fa­

tima, dal 10 al 17 dicembre 2000.
Di PaiTocchia era stata capillar­

mente consacrata alla Immacolata, 
nelTanno Mariano del 1954, so- 
sttuido per un giorno, nelle singole 
famiglie che Faccettarono.

Alla conclusione dell’imno Giu­
bilare la Consacrazione è avvenuta 
nelle cinque zone in cui è divisa la 
Parrocchia.

Durante il giorno è stato possi­
bile pregare la Madonna in chiesa: 
alle ore 9,30 con il Santo Rosaiio; 
alle ore 15 con l'adorazione Eu­
caristica e alle 18 partecipimdo alla 
S. Messa.

La sera idle ore 20,30, l ’auto­
mobile con le pareti di vetro e con­
venientemente fornito di luci e cas­
sette sonorizzate con canti mariani, 
ospitava la statua della Madonna e il 
corteo delle macchine dei devoti si 
snodava per la strada principale

delTabitato.
Una famiglia della zona acco­

glieva con accurati preparativi la 
Madonna e tutti i pellegrini parteci­
pavano alla recita del S. Rosario, 
egregiamente commentato da due 
suore dell’Istituto Francescano del 
Santuario di S. Margherita. Seguiva 
la pregliiera di Consacrazione.

Questo nei primi cinque giorni 
della settinma.

Il sabato pomeriggio, alle ore 
15, ha avuto luogo la consacrazione 
dei biuiibini al Cuore Immacolato di 
Mima.

La presenza di vari Sacerdoti ha 
favorito la confessione degli adulti.

La domenica mattina, alle ore 
9,30 il nostro Vescovo ci ha fatto il 
dono natalizio e dell'anno Simto, di 
venire personalmente a consacrare 
la Parrocchia alla Madonna di 
Fatima.

Il clima mite della stagione, ha 
favorito la presenza quasi plebiscita­
ria degli abitanti delle varie zone, 
che Inumo fatto a gara all'allestire 
luminarie e ittiche fuoclii pirotecni­
ci. d.P.B.

timorosi, forse perché da così vicino 
non l’avevano mai visto. Babbo 
Natale ha distribuito uno ad uno i 
numerosi pacchetti arrivati dalla 
lontana Lapponia (o  meglio dalla 
Polonia come si è poi saputo suc­
cessivamente), c’è stato addirittura 
qualche piccino che ha rinunciato al 
suo “ ciuccio” pur di ricevere in 
cambio il regalo da quel personag­
gio con la lunga barba bianca vestito 
di rosso.

La serata si è così conclusa tra 
la felicità dei bambini, raggianti per 
aver già ricevuto il primo regalo di 
questo Natale e dei genitori, che 
hanno potuto trascorrere qualche 
ora spensierata in compagnia dei 
propri figli.

Una nota di merito va infine 
spesa per le suore e le maestre della 
scuola materna che come sempre si 
sono prodigate per giorni e giorni 
nella preparazione delle recite e 
nell’allestimento delle scenografìe e 
per le volontarie che hanno orgimiz- 
zato nell’occasione un “mercatino” 
il cui ricavato sarà devoluto alle 
esigenze dell’asilo.

Guido Bassi

Cambio di guardia

rabinieri, dobbiamo segnalare, 
in quanto avvenuto anch’esso 
negli ultimi giorni, il cambio 
della guardia al vertice della 
stessa stazione locale.

Il maresciallo Alberto Cam­
pana, giunto circa un anno fa, 
ha lasciato la sede mercatalese 
per trasferirsi a Roma dove gli è 
stata assegnata una qualificata 
mansione presso il Comando 
Generale dell’Arma.

Sono stati pochi i mesi di 
attività svolta in questo paese, 
sufficienti però ad evidenziare 
le eccellenti qualità di questo 
sottufficiale, distintosi per l’at­
tenta e intelligente azione 
preventiva, per la signorìlità e la 
meritata stima da parìe di tutta 
la popolazione.

A sostituirlo, proveniente 
dalla stazione di Monte San Sa­
lmo, è giunto il maresciallo Fa­
bio Mazzasette, anch'egli giova­
ne, affabile e ben preparato co­
mandante.

Nel salutare cordialmente il 
partente maresciallo Campana e 
la sua gentile famiglia, porgia­
mo il benvenuto al nuovo 
arrivato con l'augurio di una 
serena e proficua permanenza, 
nella certezza della affabilità 
della popolazione mercatalese.

Mario Ru^u

V EN D O  & CO M PR O
QUESTI ANNUNCI SONO GFIATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI
AFFITTASI locali da mq. 40/70/140 da adibire a esercizio commerciale, 
laboratorio, magazzino. Zona “I due Meloni” lungo S.S. 71. Tel. 0575/62445 
FIRENZE dispongo di un ampio appartimiento non distante dalla stazione. 
Signora cortonese sola offre gratuitamente alloggio in una grande camera con 
uso di cucina ad una studentessa universitaria in cambio di compagnia e di 
possibile assistenza notturna. Tel. 055/321170 - 0338/3369722 
CORTONA affittasi garage zona centrale. Tel. 0575/603230 
CAMUCIA via Gramsci 874 affittasi locale mq. 150 da adibire a laboratorio o 
magazzino. Tel. 0575/62252
AFFITTASI m localitìi S. Marttno Catrosse, casa colonica indipendente, 120 
mq., soggiorno con camino, cucina, camera grande con terrazzo, 2 bagni, 
giardino e garage più cantina grande. Tel. 0575/612738 
A  CORTONA centro storico affittasi appartamento ammobiliato compieta- 
mente ristrutturato in stile antico, ingresso e riscaldamento indipendente. Tel. 
0575/603230
'VENDESI Opel Calibra turbo 16 valvole, assetto variabile Coni Sport, carena­
ture complete Zender, finale di scarico Supersprint, cerchi in lega Antera tre 
nizze. Full optionals, ottimo prezzo, ottime condizioni!!! Per mfomiazioni tei. 
0328/6969800
CORTONA località Tecognano, vendo terreno panoiiimico, carrabile di 1000 
mq. circa, 90 olivi -i- viti produttivi, capanna attrezzi, pozzo artesiano. Tel. 
010/3733582
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per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)
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Nome ................................................
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■  A G E N Z I A  C  
MMOBiLIARE CO RTO N ESt

di Burazzi rag. Michele
Cortona, centro storico, al piano primo appaituiiento di mq 65, con mq 15 di fondo a piano 
terra, il mito parzialmente da ristnitturare, condominio di 2 soli appartamenti, possibilità di 
trattare anche fimmobile già ristrutturato. Richiesta 1 .180 milioni lif. 379 
Camucia, loc. Poggetto, appartamento di mq 60 circa, composto da 2 camere, sog^omo/an- 
golo cottura con caminetto, bagno, terrazzo panonimico sulla Valdicliiana, cantina e riscalda­
mento temiosingolo. Richiesta L  1,30.000.000 lif. 0393
Terontola, villetta a schiera seniinuova, composta da 4 camere, 3 b i ^ ,  soggiorno, cucina, 
taverna e gariq>e, giardino privato, riscaldamento termosingolo. Richiesta L. ,325.000.000 lif. 
0350
Cortona, centro, appiutimento al primo piano composto da 3 aimere, 2 bagni, salone e cucina, 
con fondi per rimessa al piano tena, ottime rifiniture, con possibilità di acquistare appartamento 
di mq 80 allo stesso piano. Prezzi su richiesta Rif. 331 e 332
Terontola centro, appartamento mq. 85 composto da 3 camere, 2 bagni, sala con camino, 
cucina, 3 terrazze, mansai’da e grande garage. Richiesta L. 180 milioni rif. 0385
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PREMIO DI POESIO IN DIAIflTO CHIANINO EDIZIONE 2000
Segnalazione della Giuria

EL DIALETTO CHIANINO LE MUCCHE DEL NOUO MILLENNIO
Stiunene, è mito a scola, 
un crischieno novo novo...
Novo, non perché èra scappo 
da la buttega, ma novo 
perché 'n se conoscea.
‘N sera mei visto,
‘n se sapea manco che esistea!
E’ mito a scola 
pe spieghecce ‘na lengua 
omiee scordeta 
'mpolvareta,’mpolvareta 
perché mò ‘ne più useta..
Se chiacchera del “ dialetto” 
del vernacolo
'1 dialetto chianino, ‘nsomma
parleto solo
ckd nonno veccliiettino.
Sforno novo, se chiiunea Carlo, 
de mistiere fa ‘1 kuicario 
e pe divirtisse 
butta giù dò versi 
e se fa passé pel pueta diidettele. 

Stò crischieno

eia spiuego le su crielle 
eppù ce Im’a lette.
Noidtri se ridea
‘n se capia n’accidente,
perché sta lengua che chiaccierea
èra ‘ngarbuglieta e stramba.
“Cumbiigliume, sebiambotto,
puppita,bisiglielle”
c ’è scritto ‘n tu le su storie
ebe dopo avelie lette
con tono e simpatia
ce fa  spiegliete con tanta maestria.
Stò Carlo è steto cusi brevo
ebe dopo ch’è ito via
emo preso un fughilo
e s’è 'ngumincieto a scrive '
cumme eia ‘nsento “Carlino”.
Ma mò ch’emo ‘mpareto 
‘n po de dialetto, 
cumme se fa a parlò 
l’itagieno corretto?

Classe 5B, Elementari di 
Terontola

Il Presidente della Giuria prof. Ivo Camerini con la maestra Bnmera Paci 
vincitrice delprimo premio edizione2000

S C O I L é = ^
‘nguanno nella nostra scola, 
se fe ‘na cosa nova, nova,
‘n do ce se diverte ‘n sacco 
e la mattineta vola f  n baleno.
Se sente, ‘n tu le classi e pel curridoio
‘n trambustio,’n viavai,
che tutto pére
men che d’esse a scola.
Martellete,
sfreghete de carta vetreta,
‘n sonaglio de tappi buqheti,
,nfileti ‘n tu lo spegho 
0 ‘n tu ‘1 chiodo, 
lo sciacquio dei semi 
'n tu le palline 
‘1 seghìo de la segha 
che va avantie ‘nghietro 
‘1 puzzo de virnice
useta pé colorò i strumenti musicheli.
‘n sta scola nova 
se magna frutti streni, 
che ‘n se sa manco sbuccè, 
se magnon anco cotti e salèti: 
son fruttie africhene.
‘ne sta scola nova 
se chenta, se balla, 
anco 'n ‘nghieno.
Sta scuola nova 
è ‘n’ufficina ‘n ducche 
maestre e ‘rilevi
an cambio gli arnesi del mistjiere: 
da ‘sperti e ginitori 
son brevi collaboratori.

Classe 5 A, Elementari di Terontola

Per cavère la brigla de la peglia, 
armeto un poco ‘ndietro la mi sv 
El passèto vo’ arpigliere co ’ le molle 
de quande, contadino, aloggèo al Colle. 
Doddece de lustri son passòti: 
i “farcorde” son sempre più anebbieti. 
Abbondante me godeo ‘1 paesaggio 
ma la bistecca era per me un mireggio; 
quande d ie macellèo calche vitella,
Bijtillno m’ardea ‘na coradella.
Da ringuatto vìo a scola p’esse meno ceco 
e ‘1 sor padrone m’amirea de sbieco.
Poro ‘1 mi Gino! Doppo avé studièto 
a le mucche serie preperéo ‘1 segheto 
con l’erba, e ‘1 fieno e ‘n po’ de paglia: 
poca la bieda, assente la frattaglia.
Per afinère ‘1 pelo al su vitello 
acqua calda e agionta da crischello.
Apoggèto stéo al forcone, penna ‘n meno, 
me piacéa amirère anco si liguméneono: 
si questo ‘n succedea per un pèr d’ore 
era ‘1 momento de chiamò ‘1 dottore.
Le mucche eron solo ruminanti: 
altro non podéi usò de’ carburanti.
Mo’ le multlnazioneli dei novi ricchi 
gne fan ringollè ossi e vintricchi.
Ora che podaria compramme ‘na bistecca, 
lo stommeco ‘mpaurito fa cilecca.
Si ce penso , ve giuro , vo via de chépo: 
me fan finì i giorni a cipolla e repo.
En questo mondo “ globele” senza freni 
pazzi nun siran mica i cristjèni?

Zucchini Giacinto, in arte Gino

Prem io Valle delVOreto

DON FIRRUCCiO
Noi sémo Francesco e Leonardo, 
e del dialetto nun sémo tatito ‘spelli 
perché se sta parecchio ‘nquel 
dArezzo, anco si sémo 
figliuoli de la Paola del Bronco.

Se VII di du cose sul nostro 
prétze don Firrucclo: 
tutti dicono che è longo e ce 
mette tanto per di la messa, 
ma no ve se dice che a ‘Rezzo 
‘n ’ia finiscono mèi, 
ce fanno annoiò.
Don Firruccio è brevo 
pe organizzò le feste, 
sia questa de la ciaccia che quella 
de S.Pietro, ma qualche volta 
perde la pacienza.
L’altra domenneca 
a la messa prima.

a Leonardo gne fece 
do berci perché un’era stéto 
svelto pe dere i vokmtini de sta festa 
a le donne de la messa; 
Leonardo fece ‘no stolzo 
e penseo ch’l picchiesse 
tanto che quelle donne 
se messono tutte 
a stronfié da le rise.
Però c ’è da dire 
che quando se va a la duttrina 
tutte le sere ‘1 barattolo 
de la nutella gne se votarla.
Che duri ‘1 nostro don Firruccio 
anco se marampeco de gambe, 
e ‘gni tanto ce fa qualche bercio, 
quande ci sarà più 
sirà anco peggio.

Francesco 
e Leonardo Vagheggi

Il Presidente della Giuria prof Ivo Camerini mostra il premio 
sj)eciale edizione 2000, mentre il prof Nicola Caldarone ringrazia. 
A destra il prof Evaristo Baracchi in rappresentanza della BBC.

U Sindaco di Cortona, dori. Emanuele Rachini, consegna il premio 
speciale edizione 2000 a! designato prof Nicola Caldarone. Alla sinistra 
don Ferruccio Lucarini l’anima di questo premio in vernacolo.

FESTE NATALIZIE
e feste di questo Natale 2000 in parte sono già passate e tra poco 
con l’arrivo della Befana diventeranno solo un ricordo. Anche 

, quest'anno le luminarie hanno addobbato gran parte delle vie 
4 , -ZàPrincihali del nostro tenitorio.

Iprimi a predis[Knre l’illuminazione sono stati i commercianti di 
Cortona che, conoscendo gli impegni della ditta che li montanva, 
avevano predisposto l'illuminzione Jier la metà di novembre.

Anche Camucia si è presentata al meglio di sé illuminando le vie 
principali, non potendo soddisfare però altre zone per l'indislxmihilità 
di questa stessa azienda che li affittava.

Terontola si è allineata a questa buona abitudine decorando le sue 
vie. E' una tradizione che doi>rehbe essere potenziata e migliorata ])erché 
nella serenità dello spirito per l'amm di questa feste è piacemle cammi­
nare sotto striscioni illuminati che ne potenziano il ricordo.

IL m o  IN [IIM£rrO CHIANINO
di Rolando Bietolini

CXIX
Ditto (piesto el Signore volse vire 

‘litui pósto 'ndif era stòto sippillito; 
arivi) là se volse fòr aprire 

el sasso ch'a chjudelo éa sinito.

Le dò' donne 'n voleno accunsintire. 
credendo tutto '1 corpo 'mputridito, 

ma '1 Signore se volse fò ubbidire 
e rentrò utili sepolcro de spidito.

Vedde Lazzero drenti) tutto solo, 
che ‘1 coqn) con gran bende avéa fascòto 

e la testa cuperta da 'n linziìlo,

d'incenso e de liquori 'mprufiimòlo.
“Alzete e vién fora!” disse, e al volo 
s’arizzò quello, ch'era aniselòto.

ginitori, nòto da ‘ste parti, 
esperto contadino e d'altre biìne arti,

a dì 8 d’ottobre de ‘sfanno del Signore, 
vicino a doventère cicoria o chòvolfiore,

capòce de capire con séno 'intindimenti), 
dispongo dei mi' bèni con questo testamento.

Ho scelto pròpio '1 giorno che qui se fa ‘.sta festa 
ch'è quela che più esalta la gente bròva e onesta,

La Beffèna!!!
di ZENO MARRT

Passa tul cièlo alta la ventòta 
una mirigge' de luna fa saetta... 
a lo stellèto dò una stradocchjòta-^! 
una vicchjna’̂  cavalca una scojietta!

é la Beffèna straporta tul groppone 
le calze c o ’ i reghèli per la gènte... 
sono tanti gne spaglion dal cistone 
speróni che quando altèrra n ’ pèrda gnènte...

Curro a chèsa a niirère il mi cantone'*... 
arà pòrto calcosa anco jier me??? 
al pósto de la calza un calzettone...

pien de carbone...cipolle...purcarie 
c ’è un biglietto sigillo col catrème^:
‘‘da la Beffèna per... le tu puisie???”
NOTE
(1) una mirigge^un'ombra fa saetta sulla strada. (2) stradoc- 
chjòta=guardare higacemente ma con attenzione, fi) Gi\alca=cavalca 
una scopa a mò delle streghe. (4) cantone^focolare. (5) catrò- 
me=ceralacca.
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Lettera aperta al signor Ghiottini

LA TABULA CÙRTONENSIS E I SUOI RISUOLTI
entile signor Ghiottini, so­
no iincora amareggiato 

, per (jiianto è accaduto lo 
scorso agosto a Cortona, 

c|iianclo politici, politiamti, funzio­
nari sUitili e altre personalità più o 
meno importanti si accalcavano 
iiH'inauguniyione della mostra in cui 
era stato esposto il formidabile 
reperto etrusco, tki Lei consegnato 
allo Stato, che lo chiamo “Tabula 
Ghiottini", ;dtri Tabula Cortonensis.

Infatti, erano stati spediti tanti 
inviti, ma nessuno di questi era in­
dirizzato a lei: l’autore del più bel 
regiilo fatto a Cortona neU’ultimo se­
colo - e che ha (lei si!) porCito il 
nome della Cittìi nel mondo - veniva 
deliberatiuiiente tenuto alla larga.

Non le nego che mi sono vergo­
gnato. Vergognato di questo Stato, 
dei suoi rappresentanti vicini e 
lontani. Vergognato di come viene 
trattoto un onesto dtùidino che ri­
spetto le leggi. Già, perché a me non 
interessano le congetture di qu;ilche 
funzionario frustrato, io so che la 
Talnila è stato consegnata da Tei- 
spontaneamente e non, viceversa, 
seciuestrata dalle autorità. Quindi, 
cosa è successo prima ha poca 
importanza: io posso ;mche capire 
che lei, come la quasi totalitìi degli 
ifcdiani (sidvo gli addetti ai lavori) 
non conoscesse la legishizione che 
tutela i nostri beni; che se l’avesse 
conosciuto non si sarebbe poitito a 
casa i sette pezzi della Tabula e gli 
idtii oggetti che la soprintendenza si 
ostina a tenere nascosti; che non 
avrebbe pulito con uno spazzolino i 
reperti, eccetera eccetera. Gapisco 
benissimo che ci sia voluto il consi­
glio di un suo lunico più “esperto” , 
per farle capire che Tunica cosa chi 
fare - una volto che si era poitito i 
reperti a casa - era di consegnarli 
:dle autorità. Gapisco pure che a lei 
dessero più affidamento i Cara­
binieri che idtri rappresenttmti dello 
Stato Itolitmo.

Quello che non capisco è Tacca- 
nimento con cui, certi personaggi, 
hanno cercato di farla passare da 
bugiardo e da ladro. Quasi che aves­
sero scoperto loro la Tabula in un 
cassetto di casa sua e non, viceversa, 
Tavesse consegnato lei spontanea­
mente.

Questi incredibili soggetti, conti- 
nucmo ad ignorarla. Nei pannelli e 
nel Catalogo della Mostra cortonese 
si racconto delle mochdità del ritro­
vamento: si cita il giorno, il mese. 
Tanno, l’ora, la caserma dei Cara­
binieri di Camucia, il hinzionario 
della Soprintendenza inviato a pren­
dere in consegna la Tabula... tutti, 
insomma (ci manca il nome del 
piantone!) ma non si accenna alla 
sua persona, iti fatto che è stato lei a 
poitire la Tabula in caseraia, che è 
stoto lei a ritrov;mla. E anche questo 
è un fatto vergognoso.

Vede, signor Ghiottini, lei ha la 
sfortuna di essere un comune 
moitile e per questo la Tabula è sto­
to chimnato “Cortonensis” . Se fosse 
stato uno dell’ambiente, allora la 
Tabula avrebbe preso il suo nome o 
magmi quello di sua moglie, com’è 
accaduto per la “Porta Rosa” di 
Velia, così chhimato ckil nome della 
moglie (!) del prof. Napoli.

Lei ha la sfortuna di essere stoto 
onesto e la legge 1089, così come 
tiltre leggi italiane, sono fatte per 
favorire i furbi e/o i disonesti.

M:^>ari ricorderà i fatti dell’area 
Vivai di Camucia: nel sottosuolo 
c’erano i resti di un tempio etrusco; 
se la ditti costruttrice avesse obbedi­
to alla legge si sarebbe visto vincola­
re il terreno e avrebbe perduto la 
possibilità di edificare più di 40 
appartamenti, negozi, garagi, 
parcheggi...; non fu obbedito alla 
legge, hirono portati in discarica 
5.000 metri cubi di materiali 
archeologici ma gli appartamenti 
poterono così essere costruiti e lo 
Stoto itdimio condannò i responsa­

Francesco Luigi Camerini

MfìRYQUEER
(Letture del nuovo millennio)

H o letto questo libro e 
vorrei dirne e darne 
due parole. Non sarà 
un ortodossa recensio­
ne letteraria ma un impavido 

tentativo emozionale come tutto 
il romanzo breve (prosimetro, 
in celli punti, sid generis).

E’ una storia candida, fram­
mentaria, forse aspra ma candi­
da. Spontanea, incontrollata ep­
pure passionale e appassionata, 
vivace e se altra eppure di tassi 
nostalgici impareggiabili. Se de­
vo trovaigli un colore: rosso con 
effetto notte... Se devo trovarne 
un sapore: quello di ceìie stanze 
pomeridiane post- o pre-appun- 
tamento serale.... Se devo trovar­
ne un'emozione: la scoperta in­
controllabile e maligna del no­
stro unico abbozzo di inta.

Tra i distici iniziali si snoc­
ciolano diversi perché senza po­
sa. Il senso di certa letteratura: 
picaresca, di fortnazione,' diari- 
stica... Un provinciale Jack Fni- 
sciante che continua ad uscire 
ed entrare dal (e nel) gruppo... 
Quindi il perché degli eccessi 
alcolici, di ima gita in bici com­
movente, di un 'insonnia dura­
tura e notturna, il perché di 
un 'eccedenza di stili irrefrena­

bile e in continuo movimento... 
Il perché di una foto continua- 
mente allo stesso momento per­
fettamente a fuoco e perfetta­
mente mossa. Il perché sconsi­
derato eppure materno di una 
lettura per adolescenti del nuovo 
millennio.

La copertina fumettistica e 
sensuale ricorda un certo tipo di 
linguaggio a strisce, a movimen­
ti, ad immagini: il fumetto ap­
punto.

Con le sue fantasie e i suoi 
lim iti: il limen del gen iale.

Una fase: “Finalmente le la­
crime ridono” (pag. 9).

Il romanzo non finisce lì. E’ 
un libro sdrucciolo con un’ap- 
Imidice di parole in libertà, sen­
timenti, conmdsioni, generi ec­
cedenti. Perché chi scrive non f i­
nisce mai, magari scrive tutta la 
vita la stessa cosa, ma non fini­
sce mai di scriverla.

Una dedica mia ai suoi ri­
cordi che non coirebbero sfuggi­
re: ‘“Non raccontate mai niente 
a nessuno. Se lo fate, finisce che 
sentite la mancanza di tutti. ” 
Q.D. Salinger, Il giovtme Holdeii, 
Torino, Binaudi, 1999, prima ed. 
1961) .

Albano Ricci

bili alla “salatissima” multo di 
quattro milioni più altre cinquecen- 
tomilalire di ammenda: mihardi di 
valore contro milioni di multa, un 
danno incalcolabile al patrimonio 
archeologico in cambio di qualche 
spicciolo di multo! Come fa un citta­
dino non masochista a rispettare la 
legge?

Ricordo che anni fa, in un 
incontro, raccontai questi fatti alTon. 
Vittorio Sgarbi e gli chiesi se non 
pensasse fosse giunto il momento di 
modificare la legge, per renderla più 
attuale e più efficiente, per togliere a 
pochi fimzionari un immenso potere 
qual è quello di cui godono coloro 
che possono negare od acconsentire 
stila consegna della Tabula al Museo 
di Cortona, della Cliimera ad Arezzo; 
il potere di dare l’assenso al Comune 
di Cortona per creare un nuovo 
museo (magari collocandovi i bron­
zetti di Brolio), il potere di negare 
od siccogliere la riclilesto di conces­
sione per uno scavo archeologico 
fiuto da una università.

Ebbene, Ton. Sgarbi si disse 
d'accordo e promise che avrebbe lui 
stesso promosso - in un prossimo 
lìituro - un processo di revisione del­
la legislazione in oggetto: sto rincora 
tuspettando fiducioso.

Vede signor Ghiottini, Tanno 
scorno scrissi al sindtico di Cortona 
ed itila Ministro Mefimdri dicendo 
che “questo vicencfii potrebbe essere 
utilizzata per un’utile campagna a 
favore della collaborazione fra i citta­
dini, le Soprintendenze, le Istituzioni 
tutte; utilizzata per far capire agli 
Italiani che, consegnare dei reperti 
archeologici, e/o artistici ciisualmen- 
te rinvenuti, non è solo un dovere - 
perché così facendo si mette tutto la 
collettività in grado di arrivare ad 
ulteriori conoscenze - ma è anche

un “affare” , perché lo Stoto ringrazia 
colui che consegna i reperti e lo 
gratìfica con un consistente premio 
di rinvenimento” .

Purtroppo né l’uno, né l ’altra 
hanno voluto cogliere questa 
occasione. Capisco che il sindaco 
non possa dire nulla in tema di 
premi; capisco che l ’avvocatura 
dello stoto abbia dato parere negati­
vo ad una liquicfiizìone di qutmto le 
spetta, ma di certo nessuna legge 
avrebbe vietato che lei fosse invitato 
a presenziare silTinaugurazione della 
mostra: non occorreva essere un 
“cuor di leone” , bastava volerlo e 
saper dire no a chi non la gradiva.

Ho detto che non si è voluto 
cogliere l’occasione, anzi, si è contri­
buito ad aumentare la diffidenza dei 
cittadini, si è perseverato in un atteg­
giamento vergognoso. E la capisco 
quiindo dichiara ai giornali che se 
tornasse indietro ricoprirebbe la 
Tabula sotto i detriti per evitare le 
rogne che ha avuto: sapesse quante 
volte ciò accade, con ckinno infinito 
per tutto la coUettività.

Ho saputo adesso dell’ultima 
“perla” : la goccia che fa traboccare 
il vaso. Prima Thanno invitato con 
entusiasmo al programma di RAI 
DUE, “ In piazza” , poi due ore prima 
della sua partenza da casa, Thanno 
informato che era tutto saltato, che la 
sua presenza non era più gradito. 
Erano arrivati “consigli” dalT:dto. 
Alla faccia della democrazia e della 
libertìi d’informazione!

Caro Ghiottini, spero che alla 
fine qualcuno le dica un sincero 
grazie (in un :dtro Stoto sarebbe già 
accaduto da imni), intanto accetti le 
mie scuse che purtroppo, di questo 
stoto, volente o nolente, continuo a 
fare parte.

Santino Gallorìni

Lettera a L’Etruria

Doverosa risposta
all’intervento di Dragoni

ent.mo signor G. Dragoni 
accolgo sempre con ani- 

_ mo disponibile le critiche, 
perché servono per con­

frontarsi e per correggere even­
tuali errori, anche se il breve 
spazio limito molto il nostro dire, 
che dovrebbe essere più compiuto 
e cldarito in miglior modo.

Comunque, premesso ciò, 
spero di ritenerLa presto un a- 
mico.

Il mio modesto e limitato im­
pegno in pohtica è stato sempre 
dettato citi quelTimpidso ulteriore, 
venunente sincero, che vuole 
operare per il miglioramento 
sociale di tutti, ma in particolare 
di coloro che sono nel bisogno, 
nel mondo del distigio; e non ho 
mai “cercato” riscontri personali.

Peituito non mi sento toccato 
minimamente da quel suo rozzo 
termine che, spero sia rivolto a 
molti cattivi pohtici, che d'altra 
parte milihmo in hitti i partiti. Lo 
fanno perché la “gente pulita” , 
non ritiene di immischiarsi nella 
“cosa pubblica” , ma così facendo 
lasciano proprio il posto ai vari 
faccendieri di tumo.

Per quanto riguarda le sue 
puntiudizztizioni non le condivido, 
ed ovviamente pertanto ricon­
fermo quanto già scritto.

Signor Dragoni, il documento 
prodotto non deve essere inteso 
tLssolutomente come verità asso­
luta, sarei presunhioso, ma è solo 
la persontde, in questo arso miche

del mio partito, mo^stissima e 
limitatissima verità.

Ognuno porta i propri dati, 
fra le proprie riflessioni; la gente, 
se vorrà, avrà tempo e modo di 
giudicare. Pertanto, sono molto 
rispettoso delle sue opinioni, le 
rispetto sinceramente, anche se 
non le condivido.

Per quanto concerne le 
conclusioni; se fossi stato Lei le 
avrei risparmiate, poiché vede il 
mio direttore ospito gratuitamente 
tutte le posizioni (lo scrive in 
grassetto sempre a fondo pagina), 
in questo si dimostra di larghe 
vedute, ma soprattutto persona 
intelligente perché, in tal modo, 
può ospitare pareri diversi, che 
fimno crescere il giornale.

Se invece fosse Lei il direttore, 
si deduce, dtd suo scrivere, 
fiu’ebbe pubblicare solo hiterventi 
di coloro che si adeguano alla 
sua onestà obiettiva, in barba 
tdla plundità delle opinioni e della 
partecipazione democratica alla 
vita sociale di una comunità.

Il gnmde evento del 1948, è 
stato una cosa epocale, perché ha 
interrotto un oscuro e triste 
periodo storico dell’Italia. Con il 
sacrifìcio di tanti è stata riconqid- 
stata la libertà, anche quella di 
esprimere il proprio pensiero; 
ecco perché, anche Lei, può 
esternare liberamente i propri 
travagli.

Auguri sinceri.
Ivan Landi

Archiviata la problematica della 
raccolto di francobolli usati e nuo­
vi, invitando il Collezionista del 
“nuovo” ad usare particolare atten­
zione alla conservazione della gom­
ma, che rimane un criterio impor­
tante per la valutazione dello stato 
di salute del francobollo, ci interes­
seremo di tdcuni aspetti, atti a redi­
gere una classificazione estrema- 
mente importante:
O caratteristiche comuni a tutti 
ifrancobolli-.
a) nazionalità, b) fonnato e dimen­
sioni, c) colore, d) dentellatura, e) 
centratura e marginatura, f) carta, 
g) filigrana, h) gomma e verso del 
francobollo, i) disegno e stampa.
© caratteristicbe eventuali: 
a) sovrastampa, b) perforazione 
ufficiale, c) firme, d) appendice.

Pertonto da ora in poi osserve­
remo con molto interesse i vari a- 
spetti, che compongono l’emissio­
ne di un francobollo, facilmente 
criticabile quando è stampato, ma 
che reputo di grosso impegno, nel 
momento m cui viene “costruito” ; 
infatti il dentello è una componente 
ricca di tante idee, di tecnica, 
scienza, geografia e storia, ma so­
prattutto è un’opera d’arte, che vie­
ne affidata alTanahsi critica del 
mondo, ricevendo un dettaghato 
esame di tutti i suoi componenti, 
che danno al Collezionista effetti 
speciali e personali, reminiscenze 
culturali di una lunga preparazione 
in arte e letteratura.

Tra le caratteristiche comuni di 
tutti i francobolli, ci interesseremo 
della voce “nazionalità” .

a cura di
MARIO GAZZINI

Diciamo subito che l’emissione 
di francobolli è una manifestazione 
concreta degli Stati, a pari gntndo 
di quando questi “battono” mone­
ta. Questa è la regola delle “Na­
zioni” , anche se in questo campo 
abbiamo avuto in tempi remoti 
emissioni su iniziativa privata: for­
se, in Germania allora, (enuio gfi 
anni dal 1852 al 1867) per privile­
gi specitili, nacquero i primi sin­
tomi di una irrefrenabile privatizza­
zione, con risvolti pesanti per l’eco­
nomia tradizionale? Può darsi!

Comunque la cosa più impor­
tante fu il fermo drastico cbe 
TU.P.U. (Unione Postole Universale) 
impose, per frenare il caos filateli­
co che si stava generando, obbli­
gando così ogni Paese ad incidere 
nel francobollo il proprio nome, 
con evidente impegno specifico del 
medesimo.

Ma nonostante la presa di posi­
zione delle Poste mondiali, abbia­
mo avuto nel passato eccezioni nel­
le emissioni del Regno di Sai’degna, 
del Lombardo Veneto (naturalmen­
te antecendenti a questa decisio­
ne), delTAustria e della Bosnia 
nelle loro prime tirature; invece 
contrariamente alle altre Nazioni, 
che si sono adeguate, ancora oggi 
dal 1840 Tlnglulterra continua ad 
omettere, secondo il mio giudizio, 
“volutamente” , quanto richiesto 
dall’U.P.U.l

Successivamente ci interessere­
mo di un altro aspetto, che rientra 
nelle caratteristiche comuni: le di­
mensioni ed il formato del franco­
bollo.

A tutti i lettori di questo mode­
stissima rubrica e no, vadano gh 
auguri di un buon..., anzi ottimo 
2001!
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‘Italia è il prim o espotti- 
tore al m ondo di olio di 

. oliva con circa 40% della 
4 j ^  produzione. 1 migliori 
clienti sono gli USA, il Giappone e 
la Germania. La classifica p ro ­
capite dei consumi vede in testa la 
Grecia con 24 kg, l’Italia seconda 
con 12 e terza la Spagna con 10.

Come si sa l ’olio di oliva si 
differenzia da tutti gli altri oli 
vegetili per l ’elevato contenuto di 
acido oleico che svolge un m olo 
im poituite nella protezione della 
salute. In particolare, è in grado di 
abbassare il livello di colesterolo 
nel sangue.

Novità di quest’anno è quella 
eleU’apeitira dei Ihuitoi, da parte 
dei produttori, per far conoscere 
le straordinarie proprietà dell’ex- 
travergine made in Italy. E così 
sembra che dal prossim o anno 
l ’iniziativa sia estesa a tutta Italia 
come avviene da parecchi anni 
con il vino. Ma chiusa la campa­
gna oleicola si fanno i prim i 
bilanci. Il prim o olio del nuovo 
millennio, nonostante la scarsa 
produzione, è decisamente buono 
con punte di eccellenza in alcune 
regioni e in particolare in 
Toscima. Secondo le stime del- 
riSM EA (Istituto per gb Studi sui 
Mercati Agricoli) la produzione si 
è collocata sul cinque milioni di 
quintali contro i sette del 1999 
ritenuta u n ’annata eccezionale. 
Oltre al naturale fenomeno dell’al­
ternanza del ciclo produttivo 
(imno di scarica come si dice co­
munemente), sulla raccolta haiuio 
influito altri fattori di origbie me­
teorologico.

la  prolungata siccità estiva ha 
causato parecchi problem i di 
allegagione dei fmtti, mentre il

Alcune reg€>le seguire uell^'ucquistu

OLIO DI Oim S(M ) RACIMO m m
maltempo delle ultime settimane 
ha causato la cascola delle olive, 
llittavia le temperature autunnidi 
sopra la media hanno influenzato 
positivamente la maturazione 
precoce delle dmpe. llitto ciò ha 
comportata un miglioramento 
delle caratteristiche organolettiche 
ed una bassa acidità.

Quindi una grande annata per 
quanto riguarda la qualità che 
viene pagata con prezzi più alti 
rispetto allo scorso anno. Clii vuo­
le comprare l ’olio nuovo al

questo caso si può parlare senz’al­
tro di miscele con oli raffinati, 
anche provenienti da altri paesi. 
La qualità costa e sotto certi prezzi 
non si può andare. Proprio in 
difesa della qualitìi le associazioni 
dei produttori e degli industriali 
stanno cercando in tutti i medi di 
arrivare ad un accordo per la 
tutela del made in ItaJy per l ’olio 
extravergine di ohva anche se in 
Italia le varietà di olive sono tante 
e, come per i vitigni nel caso del 
vino, danno vita ad oli diversi nei

frantoio dovrà pagarlo i media 
dalle 13.000 alle 18.000 il litro.

Ma sorge spontanea una 
domanda; come mai allora, nei 
vari supermercati si trovano botti­
glie a 5.000-6.000 al htro? In

gusti m a comunque tutti ottimi 
che presentano caratteristiche 
derivanti daOe condizioni chinati- 
che, geografiche di ogni regione, 
paese o singolo ohveto.

Se si vuole un prodotto tipico

stare attenti poiché 
leggere una etichetta non è suffi­
ciente. Secondo le nonne Europee 
(contro le quali l’itidia ha fatto 
ricorso) la dicitura made in italy 
non deve necessaiiamente indica­
re il luogo da dove iirovengono le 
olive, basta quello del frantoio. 
Quindi può capitare di comprare 
un olio extravergine ottenuto da 
olive provenienti da altri paesi ma 
trasfonnate in Italia. Sicuramente 
saranno prodotti validi ma che 
non possono essere confusi con 
quelli italiani puri.

Per tolto si rende necessario 
l ’intervento del commerciante o 
del produttore i (jiudi dovrebbero 
garantire la genuinità del prodotto 
interessato a meno che non si ha a 
che fare con oli D O P o IGP. In 
questo caso è di aiuto l'etichetta la 
quale anche se presenta dei lati 
oscuri può dare ulteriori indica­
zioni: se si è di fronte ad un oho 
extravergine, di oliva o di sansa. 
Ma più che altro trovare miche il 
nome del produttore, la località 
dove è stato confezionato e la data 
di scadenza (non deve superare i 
18 mesi dairimbottigliamento). 
Un idtro elemento molto im po r­
tante che incide sulla qualità 
dell’oho è il prezzo il quale è 
influenzato da diversi fattori.

Normalmente le imprese di 
nim’ca propongono oli extravergi­
ne mediternmei dalle 8.000 alle 
13.000; nel caso di prodotto india­
no si parte dalle 13.000 in su. 
Infine l’acidità, quelEelemento di 
grande impoitante che ha grandi

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
GARANTE DELLA QUALITÀ’ DEI PRODOTTI

L
’agricoltura italiana in 
questi ultimi anni, nono­
stante alcune vicissitudini, 
è quasi riuscita ad imporsi 
a Avello europeo per quanto con­

cerne la qualità dei suoi prodotti 
rispondendo idle esigenze dei con­
sumatori.

Certaiuente per garantire una 
certa regolarità negli intenti è diffi­
cile poiché i consumatori sempre 
più diventano esigenti e considera­
no omiai come agricoltura vincen­
te quella che riuscirà in futuro a 
dare prodotti che abbiano una 
certificazione sia che si tratti di 
prodotti derivanti dall’agricoltura 
biologica 0 di prodotti tipici.

Questa è la scelta avviata dal 
ministro delle politiche agricole 
volta a un nuovo modello agricolo 
europeo, una scelta azzeccata per 
un sereno futuro agricolo. Anche 
durante la seduta del Consigflo dei 
Ministri Europeo si è parlato di 
m odello agricolo basato su tre 
elementi molto importanti: la di­
versità, la qualitìi e la sicurezza.

La diversità non viene intesa 
come elemento generico ih tutela 
della stessa, ma diventa anche un 
valore economico. Infatti di fronte 
al modello agricolo standardizzato 
che offre prodotti identici in tutto il 
mondo, senza caratteristiche, indi­
vidualità e particolarità, l’agiicoltu- 
ra europea è in grado di affrontare 
una sfida non con lo scopo di pro­
durre tanto a poco prezzo con 
qualitìi scadente, ma con la volon­
tà di costruire una sempre miglio­
re redditività per gli agricoltori 
italiani.

La competitività agricola non

deve quindi essere intesa come 
abbassamento degli stipendi per 
chi lavora in agricoltura, delle 
garanzie sulla quahtà ambientale e 
sulla diversità dei prodotti perché 
questa rischia di diventare una 
competizione difficile. La redditi­
vità invece ha come obiettivo 
queUo di garantire una maggiore 
possibihtà di reddito agh agricol­
tori secondo una competitività che 
non va affrontata solo sul campo 
della quantità del prodotto, ma 
che si confronti in m odo serio 
sulla potenzialità dei diversi seg­
menti del mercato. In questo sen­
so l ’agricoltura italiana ha grandi 
potenzialità; si devono abbassare i 
costi di produzione e rendere

l’agricoltura in grado di reggere 
un confronto ad anni pari sui vati 
mercati. Infatti molti di prodotti 
tipici italiani di grande quahtà 
vengono prodotti in quantitativi 
rilevanti (vino e formaggi) dando 
all’Itaha una posizione di leader­
ship sul mercato mondiale. Un 
altro aspetto im poituite riguarda 
l’utihzzo delle grandi risorse quah 
l ’ambiente e il paesaggio che 
devono essere considerati prodot­
ti della nuova i^>ricoltura.

In questo caso di fronte ad 
imprese agricole che si trovano in 
area di collina e di montagna si 
deve dare il giusto riconoscimento 
del servizio che rendono che è 
anche quello di risparmiare alle

cohettività disastri e chuini. Sicura­
mente questo è un importante 
elemento da introdurre nei piani 
di sviluppo rtirale, facendo in m o­
do che sempre più la nuova politi­
ca i^^ricola faccia un nuovo patto 
tra Europa e agricoltori ed è 
quello di quahficare le iiroduzioni 
e di avere una i^ricoltura multi­
funzionale. In altre parole l ’obiet­
tivo è quello di arrivare ad un 
primario avanzato che dia garan­
zie di quahtà e di sicurezza, sia 
ambientale che alimentare e 
anche occupazionale. In questo 
settore c’è un ruolo importante 
soprattutto nei settori del biologi­
co, deiragriturismo e dei prodotti 
certificati. E N a va rra

riflessi sulla bontà di un olio e 
rappresenta la percentiude di 
acido oleico presente su KM) gr di 
oho. Negli extravergine deve

essere al massimo dell'1%. 
Itoticolare attenzione deve es,sea‘ 
riser\ata al metodo di trasfonna- 
zione: l’olio [x t  ixiter g a ra n tii le 
migliori caratteristiche orgiuioletti- 
che deve essere ottenuto con 
pnxedimenti a freddo o con altri 
sistemi della tradizione.

Fnuicesco .Navami
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CYCLAMEN
(C. Persicum)

Kome comune: Gichunino.
Forma: è una iiiiuita iierenne che 
|)resenta fiori rosa, rossi e bianchi; le 
foglie sono rotonde e decorative di 
colore verde cupo, altezza 35-ff) cm. 
Pnnvnienza: .Asia minore.

______________ Condizioni ambientali di coltiva­

zione: è tra le piante a fioritura molto conosciuta. Poche cure sono 
sufficienti a garantire lunga vita, luiche se la sua sopravvivenza è amatte- 
rizzata da un gnui numero di nemici. Richiede una teniixi-atura costante 
e media alta luce. In lunbiente chiirso il ciclamino soiiravvive se colhxa- 
to in luiibiente molto umido, perUuito è bene miuitenerlo sojvra delEiu'- 
gilla espansa umida e dentro un :dtro vaso ])iù grande iiieno di torba. 
Moltiplicazione: radici tuberose in luglio e agosto e |)er semina in 
autunno o in primavera.
Accjua: il teniccio deve es,sere nnuitenuto umido e Eacqua fornita attra­
verso il sottovaso. Non Lisciare però il vaso a lungo neirac(]ua e (|uesta 
se non viene a,ssorbita va eliminata.
Teniccio: 4 piuti di tem i universale, 2 di torba, 2 ih sabbia grossa. 

MALATllE
1 )  l£  foglie e i fiori si afflosciano.
2) Muffa grigia sullefoglie e macchie chiare suifori.
3) Manifestazione di foglie accartiKciate ed anck> appiccicose.
4) Marcescenza del tubero.
5) Strozzatura dei fmluncoliforali e dei picciolifogliari.
6) Deformazione delle foglie e dei fo r i.
7) 1fiori sono contorti e coffnii da macchie scure.

CAUSE
1) Mancanza d'acqua.
2) E’ un Jxitogeno della s/>ecia Botiyiis cIk> attacca un gran numeiv 
di piante.
3) I “pidocchi” delle piante o afidi causa alJ'accartiK'ciamento delle 
foglie.
4) La marcescenza è causata da un fungo della specie 
Cylindrocaipon.
5) A causare la strozzatura è il fungo del genere Gloeosporium 
molto diffuso tra le piante ornamentali.
6) 1 tripidi sono insetti clx> causano tali deformazioni.
7) Gliacari, in particolare il ragnetto rosso, aiusano la deformazio­
ne deifori.

RIMEDI
1) E' necessario bagnare immediatamente.
2) l£  foglie non demno essere bagnate, im m ite con Vinclozolin.
3) Trattare con Pirimicarb o Etiofenmrb.
4) Ridirne le bagnatine, asjxniaie le zone niarcesamti e distribure 
Beiioniyl con l'acqua di iirigazioiie.
5) Eliminare le parti ammalate e trattare con rame e Zirani.
6) Inorare con Eeiiitrottoli o Piretro.
7) Trattare con Tetradifon addizionato con Dicofolo Pmlxngite.

E N a viu ra
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Lfì RELIGIONE BUDDISTA IN UALDICHIANA
ocietà multietnica, globaliz­
zazione, città cosmopolite, 
in un’ epoca in cui oramm 
tutto questo è reiiltà, è quoti­

dianità, è giunto il momento di 
parlare di idtre culture, di idtre 
credenze, di diri costumi, che mol­
to spesso ignoriimio, ma che ormiti 
fanno parte della nostra società, 
della nostra vifci, e che quitiche vol­
to, forse per paura, forse per igno­
ranza, tentiamo di ghettizzare, 
mentre invece, dovremmo cercare 
di comprendere, accettare e rispet- 
tore. Quiindo a qualche iuiiico, che 
credevo di mentalità e vedute un 
po' più aperte ho provato ad ac­
cennare la mia intenzione di scrive­
re qiutiche articolo a proposito di 
Iskuii e Buddismo, la risposto che 
ho avuto in ciunbio è sempre stata 
la seguente: “Ma che sei matto? Ti 
confondi con queste idiozie? Ma 
non lo Siti che è peccato?”. E così 
via. Io invece credo che come noi, 
italiiuii, cristiani, calciofìli per ec­
cellenza, che vogliamo essere o- 
vunque, comunque e dovunque, ri- 
spetUiti, è bene che iniziiimo a stu­
diare, comprendere, e quindi a 
rispedire, citi è diverso chi noi per 
cultura, religione, razza o sempli­
cemente fede politica. Detto questo 
premetto che chi scrive è totalmen­
te ignorante in materia, e quindi 
non sarà improbabile trovare in 
quest'articolo (|Uitiche “sfondone”; 
mi SCUSO preventivamente, spero 
che apprezziate l'impegno.

Per poter scrivere quest'artico­
lo ho chiesto ad un’amica, che 
sono circa due imiti che ha abbrac­
ciato questa religione, di poter 
partecipare ad un loro meeting, 
che si svolgono a cadenza bisetti- 
mimitie il 1° e giovedì del mese. 
Premetto che ho usato il termine 
“religione”, perché è di poco la 
notizia che lo stato itatiano ha 
riconosciuto il Buddismo come 
una delle nove rehgloni ufficiali.

La congregazione che si riuni­
sce a CiLstiglion Fiorentino fa parte 
della fimiiglia buddista della Soka 
Gakkai, che è un ente religioso con 
sede a Tokyo.

Lo scopo di quest’ente è di 
diffondere l'insegnamento di Ni- 
chiren Ditishonin, ofBciime cerimo­
nie e funzioni, approfondire e raf­
forzare la fede dei suoi membri nel 
I)ai-(ìohonzon iscritto da Nichiren 
Daischonin come oggetto di culto e 
contribuire così itila realizzazione 
della pace nel mondo e alla pro­
mozione di una cultura umimisticii, 
rispettando al tempo stesso la 
cultura, i costumi e le leggi di ogni 
singolo paese (dai principi statuta­
ri).

La famiglia del Soka Gakkai è 
diffusa in 128 paesi del mondo, 
con enti religiosi e con associazio­
ni laiche di ispirazione buddista, ed 
è composta da 12 milioni di per­
sone, di cui 8 milioni in Giappone.

Le fìnitiitìi delTlstituto Buddista 
Italiano Soka Gakkai, sono quelle 
di far conoscere e diffondere i 
principi universali di benevolenza e 
compassione verso tutti gli esseri 
viventi, propri del Buddismo e 
divulgare nel mondo la verità 
rivelata da Nichiren Daishomn, per 
la qiutie ciascun essere umano può 
conseguire rilluminazione nella 
presente vita.

Detto questo, vi racconto la ntia 
esperienza al meeting Buddista.

Arriviiuno in ritardo (timto per
iniziare bene...... ) ed il meeting è
già iniziato. Gli ofBciimti baino già 
iniziato a recitare il Gongyo (il Gon- 
gyo è la celebrazione del rito quoti­

diano e consiste nella lettura di 
brani del Sutra del Loto e nella 
meditazione sul Gohonzon qiutie 
oggetto di culto, necessario per 
accedere aH’Illuminazione e far 
emergere la Buddità di ciascun 
fedele).

Appena entro nella casa, un 
elegante appartamento ben aixeda- 
to, odo la recitazione del Gongyo e 
subito mi “prende male”; si perché 
è un modo di pregare molto forte, 
che la prima volta sconvolge chi 
non lo conosce. Penso subito 
“Questi son tutti matti, io me ne 
vado”. Decido di rimanere, guardo, 
osservo, ascolto, ed alla fine pren­
do confidenza con la recitazione 
del Gongyo (che dura circa una 
mezz’oretta).

Il modo di recitare è una auiti- 
lena in non so qiutie lingua (credo 
comunque orientale), molto ripeti­
tivo, velocissimo, che mette a dura 
prova, anche fisicamente gli of­
ficianti, tanto è che durante la 
preghiera molti sono costretti a 
fermarsi per asciugarsi il copioso 
sudore.

Dopo aver riflettuto, credo che 
chi ha studiato quel “modo del 
rito”, non era proprio uno stupido, 
perché, quel recitare così ripetitivo 
e veloce (bisogna vederlo per 
credere) creava veramente atmo­
sfera, che io posso paragonare 
soltanto all’atmosfera che c’era 
nelle stupende cattedrali gotiche 
quando veniva officiata la messa 
amtato in latino.

Durante la preghiera mi 
guardo attorno; credevo di trovare 
ovunque statue, statuine, statuette 
del Biidda, invece neanche Tom- 
bra, e la cosa mi stupisce, non 
poco; c’è soltanto, sopra un ca­
ntino, una specie di piccolo altare, 
verso il quale gli officiimti pregiuio, 
chilunato Gohonzon, e che sincera­
mente non ho proprio capito cosa 
rappresentasse.

Dopo la preghiera, si passa alla 
discussione deH’argomento della 
serata; il coraggio.

Discussione molto sobria, 
divertente, seria; immaginate un 
gruppo di amici che parlano 
allegramente in un pub davanti ad 
un buon bicchiere di vino, ecco, 
quella è l’atmosfera- che regna 
durante la discussione.

Passata la paura decido di

prendere parte alla discussione, 
prendo la parola, faccio le mie 
solite due o tre figure del cavolo, 
ed alle dieci in punto, come da 
regolamento, finisce il meeting.

E’ giunto il momento di luidare 
via, ma prima faccio conoscenza 
con i partecipanti, tutte persone 
molto gentili, e chiedo se posso 
scrivere un articolo a riguardo; e 
qui, ci rimango un po’ male. Male 
si, perché mi dicono che posso

scrivere l’articolo, ma mi chiedono 
di non fare nomi, perché probabil­
mente qualcuno non avrebbe 
capito.

Io sinceramente che sono di 
fede cristiana, li ringrazio per 
avermi accolto con tonto affetto ed 
amicizia nella loro casa, e mi scuso 
anche per gli altri miei fratelli 
cristiani che probabilmente “non 
avrebbero capito”!

SteÉano Bistarelli

PROGETTO "SENSIBILI 
A L L ’ A L Z H E I M E R ”

i sono svolti nella sala S. Agostino di Cortona due incontri dedicati al 
problema diventato purtroppo attuale relativo a questa malattia che 
rende le persone esseri vegetali, mentre il terzo incontro si avrà TU 
gennaio 2001 alle ore 15.

"Con rallungarsi della vita questo problema divento sempre più impellen­
te ed ossessivo. Non sempre è facile capire il problema che una faroigha 
deve superare per convivere “affettuosamente” con un familiare che ormai 
non esiste più, mangia, dorme, vegeto, ma non riconosce.

E’ così i medici di medicina generale della Valdichiana aretina, i comuni 
della vallata, in collaborazione con l’AIMA di Firenze hanno presentato 
ijiiesto progetto centrato sui bisogni del nucleo fiuniliare e di tutti coloro che 
prestano cura ai malati di Alzheimer.

Questo progetto vede innazittiito la creazione sul territorio dei Comuni 
della Valclichiima di una rete sociale in grado di offrire risposte precise ai 
bisogni di questa malattia. Per operare il progetto prevede di avere un 
quadro conoscitivo delle condizioni in cui si trova la famiglia che assiste una 
persona itffetta da malattia di Alzheimer o altre foime di demenza, risponde­
re ai bisogni di informazioni e orientamento, ma soprattutto di sostegno a 
questi nuclei familiari. I medici di famiglia saranno coinvolti in prima fase 
nell’approccio a questo nucleo familiare e successivamente in collaborazio­
ne con gli psicologici che devono realizzare incontri con queste famiglie.

Infine è previsto Tutilizzo di nuovi servizi in aiuto a queste persone e ai 
loro familiari.

Il progetto è sicuramente importimte e speriamo, ma ne siamo certi, che 
ditile relazioni e dalle parole si possa passare ai fatti concreti.

I familiari dei malati di Alzheimer hanno bisogno di azioni concrete e 
non solo di convegni.

WINNIE THE POOH
sorto a Camucia, per iniziativa di alcune per­
sone “armate di buona volontìi e coraggio”, un 
movimento che vuol dime operative risposte ad

____ alcuni bisogni comuni a timte famiglie. Infatti
quelle che hanno bambini in età di asilo, di scuola 
materna o elementare, ed essendo impegnate nel 
lavoro, miche in orati non coincidenti con quelh scola­
stici, e non avendo alternative di affidiuiiento per i figli, 
hiuino sentito forte la necessiti! di darsi una positiva ed 
utile risposto a questo loro problematica.

Gli orari della scuola sono quelli che sono, potreb­
bero in verità essere più “disponibili” e dare quindi una 
risposta didattico-sociale confoime alle nuove e molte­
plici esigenze.

Le fitmiglie di oggi non sono più quelle numerose di 
una volta, quando i bambini trovaviuio sempre una 
persona disposto e disponibile alla loro cura e ai loro 
svariati bisogni; oggi il numero dei componenti la 
famiglia si racchiude, al massimo, in una mano. Ardua o 
alquimto tlilficOe pertimto (itiesto problematica.

Ecco allora la necessiti! di ovviare a questa difficoltà 
con un progetto che non vuole assolutitmente sostituirsi 
alla scuola, ma imzi dare compimento alla sua azione e 
nel frattempo elitre imche utili oppoitunitìt alle famiglie.

L’associazione "Famiglie insieme'', allora collegato 
alle A.C.L.I., è basato essenzialmente sul volontariato e

vuole soprattutto impegnime, m prima persona, le stesse 
famiglie, ma anche operatori che volessero dare il loro 
apporto in disponibilitìi, aiuto, esperienza e solidiuietà.

Infatti sarà vasto il ciuupo di azione e vi sarà oppor- 
tunitìt per tutti di dimostrare che la vita di una società, 
benché complicato, può offrire momenti costruttivi sotto 
varie forme e metodòlogie.

Il progetto che ha preso il nome di “Winnie The 
Pooh” potrebbe essere ampliato anche nei giorni festivi 
e nel periodo estivo, sto solo ovviamente alla disponibi- 
htà di tutti a dare qualcosa per ottenere, senza dubbio, 
molto di più.

Certo l'idea ottimale sarebbe quello di avere spazzi 
interni ed esterni idonei alla vita aggregato ed associativa 
dei bambini, ai loro giochi, ai loro “lavori”, ma gli 
organizzatori non disperano nella buona volontà di 
qualcuno che voglia “offrire” una buona occasione a 
timti bambini.

I responsabili del gruppo, disponibili a un confron­
to, a suggerimenti, a nuove proposte sono reperibili il 
Martedì dalle ore 9,30 alle ore 11,30 e il Venerdì dalle 
ore 14,30 alle ore 18, presso la sede provvisoria di 
piazza Cristo re al numero 3.

Gh interessati possono contattare l’organizzazione 
anche attraverso i seguenti numeri cellulari: 0349 
1023559 0 0333 3584098. Ivan Landi

a cura di Gino Schippa

CfìNCamRE LE AREE EDIFICABILI NON SFRUnATE
Ritorniamo brevemente sul Piano Regolatore per invitare la Giunta 

Cximunale ad appratire varianti laddove, dopo otto anni, non si è provvedu­
to allo sfruttamento della edificabilità. La collettività cortonese non può 
pagare tributi all’immobilismo dei proprietari di teireni destinati a insedia­
menti. Sei mesi di tempo vengano concessi per la presentazione di piani di 
utilizzo. Trascorao tale termine si provveda alla canceOazione dei diritto- 
privilegio a costruire, con individuazione di altre aree sulle quali spostare il 
recupero delle volumetrie perdute. Appficare inoltre il massimo delle 
aliquote I.C.I. per bilanciare gli oneri di urbanizzazione non incassati. Se 
TAmministrazione di centro sinistra non combatte la speculazione edilizia e 
i freni allo sviluppo economico ci saià da preoccuparsi.

L A  C O O P  S E I  T U
a Cortona e Provinciale di Arezzo) sulla prolificazione dei centri commer­
ciali nella nostra vallato, noi siamo convhiti che le tasche dei consumatori 
abbiano tutto da guadi^are dalla presenza di stretture in concorrenza: a 
parte i prezzi si guadagna anche la qualità del servizio. Ad esempio: 
nonostante l’impegno del personale, il cui utilizzo sfiora le soglie dello sfrut­
tamento, gli utenti del centro Coop di Camucia sono sempre costretti a 
sostenere il disagio di lunghe file di fronte alle casse. E’ un problema di 
organizzazione del lavoro, è la mancanza di rispetto verso la clientela o si 
vuole risparmiai'e sulle assiuizioni? Se la Coop sei tu, fatti dare di più.
T U T T I ALL’ALLARREM BAGGIO

Piazza Pertini, flore aH’occhiello della grande distribuzione commercia­
le nella Valdicliiana, non è idoneamente difesa dall’assalto della clientela 
natalizia. Sarebbe meglio dire che non è attrezzato a garantire pai’cheggi né 
traffico ordinato. Ornai la segnaletica è scomparsa e i p a s s a i  pedonali di 
attraversamento sono inesistenti.

Come si può constatare questo volto la par condicio della disattenzione 
ammiitistrativa è stato rispettato.

LA GIUNTA NON RISPONDE SUL PROGETTO 
DELLA FORTEZZA? CI SERUIAMO DA SOLI
Forse a causa della leggera indisposizione dell’Assessore al Beni 

Culturali a tutt'oggi non ci sono pervenute le informazioni richieste sul 
recupero della Fortezza. Per agevolare il lavoro dei suoi dirigenti chiediamo 
di fornirci i dati sugli uffici (regionali?) che gestiscono la 5B, cioè quegli 
ufifici attraverso i quali si viene inseriti all’interno del finiuiziamenti europei 
finalizzati al restauro di monumenti posti sulla media collina toscana.

MUOUERSI PER UNA LOTTERIA REGIONALE
chiediamo a Pasqui e Barbini di farsi promotori presso la Regione 

Toscana di una legge che istituisca, su autorizzazione del Mimstero delle 
Finanze, una lotteria complementare al superenalotto, con il cui ricavato 
finanziare ulterioimente opere pubbliche.

Per non sovraffollare proponiamo un meccanismo semplice:
1) Sparisce il 5-i-l del super enalotto; 2) Subentra la lotteria regionale che 
pi â 5-4-3. Costo di op i bolletta L. 2.000.

Le giocate si effettuano presso le noimali ricevitorie del lotto.

MHSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

R H O S S C T ^
umiwnttuaaummnwB progetto comfort 

V.le G. M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866  

52044 Cam ucia (Arezzo)

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

/ W  il
Servizio

Per informazioni:
Misericordia di Cortona M t S E R I C O R D I E :
Via Cardano, 17 (ore ufficio)
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Una proposta concreta d ’am ore e solidarietà

ADOZIONI A DISTANZA
Chi siamo?

Siamo fam iglie che appar­
tengono al Mommento Interna­
zionale Famiglie Nuove fondato 
da Chiara Lubich nel 1967 
all'interno del Movimento dei 
Focolari per rispondere a  tutte le 
esigenze e le problematiche che 
riguardano il mondo della fam i­
glia.

Il nostro movimento è dif­
fu so in tutte le nazioni del 
mondo e i suoi meìnbri sono f a ­
miglie normali che però hanno 
scelto di incarnare nella vita di 
famiglia, con la maggior radica­
lità possibile, la vita evangelica 
secondo la spiritiudità dei Foco­
lari pur con i limiti e  gli etrori 
di tutti.

La spiritualità che ci anima 
è spiccatam ente comunitaria, 
incentrata siUl’amore, quell’a ­
more che Gesù ci ha raccoman- 
ckdo dicendoci “Amatevi gli uni 
gli altri come io vi ho amato", e 
sidl’Unità, quelFunità chiesta da 
Gesù a l Padre negli ultimi mo­
menti della sua vita e  che costi­
tuisce il suo testamento: “Come 
Tu Padre, sei in me e io in te, 
siano anch’essi in noi una cosa 
sola".

Questo ci spinge a  non chiu­
derci in noi stessi a  guardarci 
intorno ed  aprirci a  chi sta 
vicino 0 lontam  in uno stile di

uando, per ragioni di 
lavoro, dovetti trasferirmi 
in Umbria, mia madre 
che abitava con me si 
trasferì in casa di mia 

sorella; dopo qualche anno però, 
dopo la morte di mia sorella, 
pensai di accoglierla in casa mia a 
Mai’sciajio. A dire il vero ella non 
lasciò la sua Cortona con troppo 
entusiasmo, anche perché là aveva 
le sue amicizie e conoscenze e 
questo era un ambiente nuovo per 
lei, sia come mentalità e cultura, 
sia come tradizioni ed usanze alle 
volte differenti dalle nostre. 
Marsciano non poteva vantare, 
come paese, nobili ed antiche 
origini etrusche, anche se nel suo 
territorio, nel secolo scorso era 
sbita rinvenuta una tomba di 
notevole portata storica (essa 
rìsale infatti alla civiltà dell’età 
neolitica, detta del Rinaldone) ma 
gli abitanti di questo comune non 
se ne vantano più di tanto. 
Marsciano era nato come casteOo 
etl ultimo baluardo a difesa del 
territorio di Pemgia contro Todi, la 
cui giurisdizione arrivava fino a 
cinquecento metri dal castello 
stesso, mentre Orvieto vantava i 
suoi confini a meno di un chilo­
metro, fcuito che il governo penigi- 
no aveva insediato in detto castello 
il capitano di ventura Muzio 
Attendolo Sforza, come figura 
deten’ente per qualsiasi scorrerìa 
da parte dei Tùderti e degli 
Oivietani.

L’iniziativa era stata tonto 
efficace che, lo Sforza, non avendo 
nulla da fare s’era messo a generar

mta che risponde a l bisogno di 
autenticità e di valori dell’uomo 
e contribuisce a  portare nel 
mondo pace e unità.

Tra le tante realtà seguite da 
Famiglie Nuove ci sono le ado­
zioni nazionali internazionali 
e le “Adozioni a  distanza": par­
ticolare form a di solidarietà 
intemazionale che è stata lan­
ciata e diffusa da Famiglie 
nuove fin  clagli anni settanta ed  
è cpiesta la proposta che voglia­
mo fa re  a  tutti, insiem e al 
parroco di Camucia don Benito 
Chiaraholli come fn dto di que­
sto anno giubilare di rinconci- 
liazione e carità.

Si tratta di provvedere a l 
sostentamento ed  alla form a­
zione di un bambino che vive 
con i suoi genitori in sitm zioni 
di estrema indigenza e che per 
questo è soggetto a  denutrizio­
ne, analfabetismo, malattie e 
sfmttamento, provvedere a  lui 
lasciando nella sm  terra, non 
sradicandolo dalla sua cultura e 
promuovendo così anche la sua 
fam iglia ed  il tessuto sociale 
circostante.

Attraverso sessantasei p ro­
getti distribuiti in trentotto 
paesi di qm ttro continenti, rag­
giungiamo oggi oltre novemila- 
cinquecento bam bm i in pro­
grammi di scolarizzazione pre­

venzione sanitaria, attività 
form ative e di sussistenza a li­
mentare per loro e  per le loro 

famiglie.
L’iniziativa tende a  costmi- 

re ponti fr a  nazioni, culture, 
tradizioni diverse e favorisce le 
sviluppo e l’aidopromozione dei 
popoli nella reciprocità.

Giovanni Paolo IL, nell’Enci­
clica Evangeliim Vitae, scrive: 
“Tra le form e di adozione, 
merita di essere proposta anche 
l’adozione a  distanza.

Con tale tipo di adozione, 
infatti, si ofiìvno ai genitori gli 
aiuti necessari p er mantenere 
ed  educare i propri fig li senza 
doverli sradicare dal loro am ­
biente naturale”.

Le adozioni a  distanza pos­
sono essere sostenute non solo 
da fam iglie, ma anche da 
persone singole, classi scolasti­
che, gruppi di operai, condomi­
ni, bar, società sportive, persone 
anziane.

Ogni progetto è gestito da 
un équipe di volontari che si 
impegm, sul luogo, a  seguire i 
minori e  le loro fam iglie con 
continuità, trasforittando i con­
tributi in alimentazione, edu­
cazione, salute secondo m o­
dalità e  priorità che variano da 
posto a  posto.

Cosa si deve fare?

Si tratta di versare una cifra 
modesta mensile. Minestrale, 
semestrale o annuale.

Ogni fam iglia può sostenere 
uno 0 più bambini, oppure può 
dare quello che può al parroco 
di Camucia, don Benito che 
metterà insieme le varie offerte 
per arrivare alla cifra annuale 
necessaria per le adozioni.

L’équipe locale che segue i 
bambini adottati, provvederà a  
inviare dati e  notizie dei bam­
bini assegnati e  aggiornamenti 
periodici sullo sviluppo del 
progetto in cui i minori adottati 
sono inseriti.

Di fron te a i bisogni dell'u­
manità quest’azione di Eami- 
glie Nuove è  soltanto una goccia 
nell’oceano, ma insieme jx)ssia- 
mo allargare questa rete di 
solidarietà ed essere un segno di 
una cultura, la cultura del dare, 
diversa da quella dominante 
soprattutto nei paesi più svilup­
pati, ma che dovrebbe essere lo 
stile di vita di ogni cristiano, 
Gesù ci dice chiaramen te: “Date 
e vi sarà dato".

Per tutte le informazioni 
necessarie ci si può rivolgere a: 
don Benito Chiarabolli tei. 
0575/603255 oppure a Lorella e 
Antonio Latina 0575/630028 (0- 
re serali).

Gente di Cortona
di Loris Brilli

Una cortonese “inossidabile”
figli con una bella fanciulla 
marscianese di nome Lucia che fu 
appunto madre e s t ^ a  consiglie­
ra, a detta dello stesso re di 
Napoli, di quel Francesco Sfona 
che divenne Duca di Milano. Ma 
anche di questo importante 
antenato non se ne facevano alcun 
vanto e così di altre glorie anche 
recenti, come del compaesano 
storico Luigi Salvatorelli a quell’e­
poca luicora vivente.

Lei invece vantava, con chi le 
capitava di far nuove conoscenze, 
le origini etnische della sua 
Cortona, le glorie nel campo 
dell’arte, come il Signorelli, 0 
neH’ambito della cultura con il 
dicliiararsi concittadina di Pietro 
Pancrazi, ecc. ecc., ma mtte 
queste notizie lasciavano indiffe­
renti 0 quasi i suoi interlocutori, 
abituati a fondare il modo di 
vivere, non su allori passati, ma su 
fatti concreti, iniziative pratiche, 
con una mentalità operosa e 
fattiva. Lei ci rimimeva male e mal 
si sentiva disposta ad adattarsi a 
quell’ambiente così diverso dal 
suo. C’era poi la questione del 
vernacolo 0 quanto meno l’uso 
degli accenti sulle vocali “e” ed 
“0” in posizione tonica in seno 
alle parole, che qui sbagliano 
sempre, pronunciandole imman­
cabilmente in modo errato, come 
ad esempio: lèttera anziché 
lèttera, fed éle  anziché fedéle, 0 
bòsco invece che bòsco e via di 
seguito, e lei naturalmente da 
maestra qual’era stato, si sentiva in 
dovere di correggere gli eventuali 
interlocutori.

Una volta tornò a casa scanda­
lizzata perché una professoressa le 
aveva detto che si, aveva ragione,

ma che, dato che quel modo di 
pronunciare le parole era una 
peculiarità soltanto dei Toscani e 
che nel resto d’Italia veniva 
pronunciato in modo differente, 
non vedeva la ragione di cambiare 
gli accenti nel suo parlare quoti­
diano.

Io le dicevo di lasciar perdere 
e di non correggere più chi 
pronunciava parole con accenti 
errati: “in fin dei conti sei in 
pensione e non ti trovi più in 
un’aula delle elementari con 
davanti gli scolaretti e qualcuno 
potrebbe anche offendersi, e poi è 
come voler raddrizzare le gambe 
ai cani”! Ma lei non sapeva resiste­
re alla tentazione.

Una volto, in una salumeria 
senfi una cliente che chiedeva un 
etto di tnortatella, come dicono 
qui e lei intervenne dicendo: “Non 
si dice mortatella, ma moiladel- 
la!” I clienti che erano nel negozio 
la guardarono increduli, ma il 
salumiere che stava mettendo quel 
salume suiraffettotrice, leggendo 
sull'involucro esclamò: “liih!... è 
vero! e mostrò agli avventori me­
ravigliati la scritto. Io che ero 
presente le detti un’occhiataccia di 
rimprovero, ma non c’era nulla da 
fare, era più forte di lei; il correg­
gere chi sbagliava era stato il suo 
compito d’insegiiuite per tutto la 
vita. Naturalmente, anche dopo 
quell’episodio i marscianesi segui­
tarono a dire mortatella, perché 
questo era il loro vernacolo.

Lei però segtiitova a vantare la 
sua Cortona come il non plus ultra 
dell’arte e della cultura e non 
c ’era nulla da fare. Le dicevo: 
“Guarda che se continui così, 
rischi di diventare antipatica” .

Ogni volto che, per ragioni di 
lavoro dovevo venire in Toscana 
voleva che la portassi a Cortona ed 
io Taccontentovo.

In una di queste occasioni 
(ricordo era una giornata calda ed 
afosa d'estate) ad un certo punto 
un uomo in mezzo alla strada mi 
fece cenno di fennanni, ridi che 
c’era una donna adagiata su di un 
greppo e pensai che si sentisse 
male. L’uomo mi chiese se potevo 
dare un passaggio sino a San 
Fatucchio; al mio assenso la 
morente si alzò ed in men che non 
si dica era seduto in macchina. 
Altro che moribonda!

Aveva una parlantina vivace e 
togliente; in pochi istuiti ci mise al 
corrente della loro situazione, 
dicendo che il giorno avanti lei e 
Fuomo erano andati a San 
Fatuccliio per un fiinerale con il 
motorino, ma che al momento del 
ritorno, un temporale li aveva 
costretti a lasciare i motorini e a 
farsi riaccompagnare a casa in 
macchina e che ora, con quel 
caldaccio, tornavano a San 
Fatucchio a recuperare i loro 
mezzi di trasporto. Si compli­
mentò con noi per la nostra genti­
lezza per aver dato loro un passag­
gio quindi ci chiese da dove 
venivamo, al che io naturalmente 
dissi che venivamo chi Mai’sciano. 
Mia madre pronto precisò: “Però 
siamo di Cortona!" La donnetta 
esprimendo una gnuide sua 
meraviglia commentò: “Strano, 
dicono che da quella parte non 
viene buono nemmeno il vento!”

Io guardai con un’occhiatac­
cia mia madre, quasi a dire: 
“Prendi su e porto a casa, così 
impari per un'iiltra volto!"

P ro g ra m m a  p e r  i l  2 0 0 0

Gesù, la sequela (™)
indicato alla stregua di 
un qualsiasi altiv esseiv 
umano, Gesù ha delle 

_  pretese inconcepibili, 
come: “E mlgendosi a i diseejx)- 
li, in disparte, disse: "Beati gli 
occhi che vedono ciò che voi 
ledete. Vi dico clx  molti profeti 
e re hanno desiderato vedere 
ciò che voi vedete, ma non lo 
videro, e  udire ciò clx  voi udite 
e non l ’udirono’’ ” Ix.lO, 2f-24. 
Fortuna, privilegio e grazia di 
conoscere Gesù, questo è  il 
senso delle sue Jxirole.

Privilegio non a  tutti con­
cesso, lo proclama infatti ai suoi 
i disparte.

Privilegio vantato da 
Giovanni: “Ciò che era fin  da 
principio, ciò che noi abbiamo 
udito, ciò che noi abbiam o 
veduto coi nostri occhi, ciò clx  
noi contemplato e ciò che le 
nostre mani hanno toccato, 
ossia il Verbo della vita” IGv.l; 
da Paolo.

“Tutto ormai considero una 
perdita di fronte alla sublimità 
della conoscenza di Cristo Gesù, 
mio Signore, p er il quale ho 
lasciato perdere tutte queste 
cose “ Pil.3, 8; da Pietro: “Noi 
che abbiamo mangiato e Ixvuto 
con lui dojx) la sua resurrezione 
dai m orti”Atti,10, 41.

E non concesso non solo a  
coloro che hanno conosciuto 

fisicam ente Gesù, ma sotto un 
certo aspetto, concesso soprat­
tutto a  coloro che verranno 
dopo di lui e, senza aierlo visto, 
crederanno: “Gesù disse a  
'Tommaso: “Perché mi hai 
mduto hai creduto: Ixcdi quelli 
che pur non am ido visto crede­
ranno” ” Gv.20, 29. Come ad  
esem pio avverrà a  Francesco, 
infatti p er lui Cristo era più  
vivo, presente e reale di qualsia­
si altra qxrsona della sixietà del 
suo tempo: “Quando pronun­
ciava 0 udiva il nome di Gesù, 
ricolmo di intimo giubilo, lo si 
vedeva trasformarsi anche 
esteriormente, com e se un 
sapore di miele avesse impres­
sionato il suo gusto. Olili suono 
arm onioso il suo udito’’ FF. 
11.1185

Per gli altri credenti il 
rapporto con Gesù è viceversa 
spesso riduttivo e  incompleto. 
Immaginiamo un serie di 
cerchi concentrici che vanno 
dalla jx i'feria al centro, centm  
clx  è la jx ifetta conoscenza di 
Cristo la sublimità della cono­
scenza di cui parla Paolo alla 
quale sjxsso non si airiva 0 di 
cui si potrebbe addirittura 
ignorare l ’esistenza.

Primo cerchio esterno: 
adesione ai misteri che (ìesù 
rivela, ossia professione del 
Ctvdo. ortodossia.

Secondo cerchio: ubbidienza 
ai suoi coniiuidamenti. Vno 
domanda a  Gesù “Clx d eiv fa ­
re jx r  ottenere la vita eterna?’’.

Risfxsta: “ Se vuoi entrare nella 
vita, osseira i comandamenti’’ 
.Mt.19. 16-18. ossia la morale 
da praticate, ortoprassi.

Terzo cerchio: pratica dei 
riti pivscritti: come 'fate questo 
in memoria di me ”. "Ixitiezza- 
te nel nome del Padre, del 
Figlio, dello Spirito Santo”, 
“(loie sono due 0 tiv congregati 
nel mio nome io .sono in messo 
a km> ”, ossia la lituigia, ortola- 
irta. L 'educazione cristiana ha 
sempre tenuto conto di questi 
tre asjxtti della fede, e  nelle 
varie confessioni cristiane 
sempre questi sono i tre punti 
cardine clx  fanno la differenza 
tra una chiesa e l'altra.

Non si è  data itiivce imlxw- 
tanza a  ciò clx  é  più vitale ed  
essenziale jx r  esseiv discejxdi di 
Gesù: la sequela, il “Vieni e 
seguimi!” Le. 18. 22 clx  jx r  gli 
Apostoli, com e per tutti i 
credenti, comportava e 
comporta non tanto seguire 
Gesù nei suoi spostamenti di 
luogo quanto imitarlo nel suo 
modo interiore di sentite e  di 
gestire il nuxlo umano di vii ere. 
secondo la sua esplicita richie­
sta: “imparate da me clx  sono 
mite ed  umile di cuoie" Mt.II, 
29 , richieste clx  Paolo racco­
glie e  rilancia con le parole: 
“Abbiate in voi gli ste.ssi .senti­
menti clx  furono in Cristo 
Gesù” Fil.2, 5, elemento fix a le  
che possiam o chiam are ortix- 
stesia, cioè ietto sentile

Si tratta in predica di coglie­
re l ’asjxtto fondamentale della 
Incarnazione che sta nella 
proposta fa tta  a ll’uomo, che 
fim o alla venuta di Gesù si 
governava colla sola sua 
saggezza istintiva cfr. Atti 17, 
27, di avere in lui un modello 
di viiere gestito dalla sapienza 
stessa di Dio: “Chi segue me 
non cammina nelle tenebre ma 
ha la luce della vita” Gv.8. 12. 
Quello che convince è clx  alle 
Jxirole di Gesù, anclx a  quelle 
apparentemente più utopiche, 
comsjxmdono i fedii, come “Io 
sono la ivrità” Gv. 14,6 a  cui 
conisjxmde in lui il non essere 
m ai in dubbio, non imparare 
mai à g li (diri, non Jxdcr essere 
m ai conteskdo da nessuno, il 
non ricredersi mai in quello clx  
ha fid to  0 detto, led i viceversa 
come Maometto disdia> un suo 
insegnamento (dtrihuendolo a  
suggerimento diabolico, 
“lersetti satanici”.

Per cui tutto il Vangelo può 
e deve essere riletto com e un 
capitolo di una storia nuom Jxr 
l'umanità, adeguandosi in tutto 
al modo di sentite di Gesù, nella 
sequela non solo delle cose da 
credere, da o/xraiv. ma .soprat­
tutto conformandosi alla sua 
interiorità umana guidata (M a 
.sapienza propria di Dio.

Cellario
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AUTONOMIA
Tjr- Verdi, si ritengono svincolati 
I tki qualuiK|ue decisione verrit 

presa dal centro-sinistra di
__ Cortona e decideranno
autonomamente le ini/itive politi­
che dii intraprendere in vista delle 
prossime elezioni politiche 
generali.

Questa è stata la decisione 
assunto idruniinimità ddla Segre­
teria comunide dei Verdi, merco­
ledì 6 dicembre e che è stato 
comunicata per conoscenza 
luiche ai vertici regionidi e iiiizio- 
n;di della Federazione dei Verdi.

E’ stoto invece deciso di costi­
tuire un coniitoto Rutelli, con tutte 
le organizzazioni ed associtizioni 
ambientaliste della Valdichiana 
aretina e senese, per discutere il 
programma elettorale ed orgiiniz- 
zare autonome niiinifestazioni.

Evidentemente, gli idtri partiti 
della coidizione del centro-sinistra 
cortonese, ritengono superflua la 
presenza di un partito che 
esprime una cultura ambientali­
sta, contrariamente a quanto 
avviene in campo regionale,

nazionale ed europeo.
Ormai è opinione comune sia 

da parte dei maggiori esponenti 
politici italiani che da parte dei 
tecnici preposti al controllo am­
bientale ed idla tutela della sedute 
dei cittadini, come sia necessario 
mettere in cima alle priorità del 
prossimo programma di governo, 
interventi e risorse finiinziarie per 
prevenire gli innumerevoli disastri 
ambientali, come gli incendi 
boschivi, le frane, le idluvioni e le 
malattie causate ckiirinquinamen- 
to.

I Verdi cortonesi, nell’infor- 
mare i cittadini di quanto sto 
succedendo, non possono non 
rilevare che gli atteggiamenti di 
certe forze politiche del centro- 
sinistra, improntati ad un ormai 
cronico setotrismo, finiranno per 
favorire la coalizione di centro- 
destra così come è avvenuto nelle 
ultime elezioni iimministrative ad 
Arezzo.

La Segreteria Comunale dei Verdi 
Doriano Simeoni

IL CARO CASSONETTO
n questi giorni, in cui molti 
sono intenti a fare e a riceve­
re regidi, iinche i citoidini del 
comune di Cortona hanno 

avuto qualche straordinario ed 
eccezionale regalo. Sono infatti 
stote recapitate le bollette dell’ac- 
(|ua un acconto per la prossima 
fornitura e quelle della codidetUi 
TARSU, le bollette relative alla 
raccolto dei rifiuti.

Dopo un primo smanimento 
in cui i cittadini avrebbero 
desiderato stracciare le odiatissi- 
me iizzutre cartelle; la coscienza 
civica dei cittadini ha fatto porae 
mano to poiliifogli e... a provve­
dere idmeno al siddo della prima 
rato. La gestione della Soc. Umbra 
in effetti fìtnziona meglio, è stoto 
detto; cioè infatti è sotto gli occhi 
di tutti, ma troppa grazia S. An­
tonio, i “ritocchi” alle cartelle 
sono decisiimente dtt infarto. Qui 
occorre pora  sollecitamente ri­
medio, 0 se meglio ideimi rimedi 
che potrebbero rimpicciolire “la 
pillola” dit mimclare giù.
O L’Aniministrazione Comumde 
deve iniziare una sollecito amipa- 
gna di educazione ambientale, 
che potrebbe essere effettuata 
attraverso il giornale '"Cortona 
Notizie", con interventi mirati 
nelle scuole, proponendo dibatti­
ti, (questi sono i temi da affronta­
re) incontri in tutte le frazioni; 
sollecitimdo i cittadini ;dla colla­
borazione, ascoltando anche 
possibili suggerimenti.
©  Occorre una migliore infor­
mazione sull’uso del aissonetto, 
le loamdine che sono state affìsse 
dopo qualche giorno sono state 
amcellate o distiiitte (lidie intem­
perie. Ancora si vedono accata­
stati materassi, elettrodomestici, 
materiidi che imdrebbero conse­
gnati idla stazione ecologica che 
potrebbe essere resa fìinzionimte 
imche di pomeriggio, per permet­
tere una maggiore fruibilità. Per 
quiuito riguarcla le stazioni ecolo­
giche, se abbiamo letto bene, 
una, delle tre previste, dovrebbe 
essere individuata e resa funzio­
nante fin dal marzo del 2001, 
pertimto sitrà opportuno attivarsi 
per essere puntuali e rispondenti

afl’art.17, della convenzione per 
Taffidiunento dei servizi di igiene 
urbana. Inoltre questa prima 
stazione, potrebbe essere costituito 
in prossimità di Camucia, per la 
posizione logistica del forte 
insediamento. Infatti questi 
potrebbe ditre una grossa possibi­
lità di accumulo e quindi di 
riciclaggio per molti e vari 
materiali. Ciò permetterebbe un 
notevole rispanuio, a vantaggio di 
tutta la comunitìi. Sarà opportuno 
miche precisare inoltre che molti 
cittadini, poco sensibili e poco 
adatti a vivere in una civile 
comuniti't usmio il cassonetto per 
riporvi rifiuti che potrebbero 
benissimo essere diversamente 
smidtiti, mi riferisco a: temi, cidci- 
nacci, erba, residui di potatura di 
piante e siepi, cassette di legno, 
carta, plastica e bottiglie. Molti 
materiali non vengono selezionati, 
ma andnmno ad incidere sul peso 
totale dei rifiuti e quindi sui 
portafogli di tutti. Ecco perché è 
doveroso un efficace controllo di 
prevenzione e quando occorre 
intei’venire attraverso smizioni.
©  L’Amministrazione Comunale 
dovrà intervenire dove c’è evasio­
ne, effettuare controlli campione e 
fare un oggettivo riscontro.
0 Soprattutto dovrà fonnulare 
una diversa normativa sulle me­
todologie usale per giungere alla 
quantificazione degli importi 
senza attendere il2003- 
Se il parametro è dato solo diti 
metri quadrati, questo dovrà 
essere integrato anche con il 
numero delle persone che vivono 
nell’abitazione. Dovrà essere 
valutata imche, per cpiiuito concer­
ne gli esercizi artigiimali e 
commerciali l’àttività svolta, 
poiché ovviamente vi sono notevoli 
diverse incidenze sui rifiuti.
@ Infine occorre una più incisi­
va politica sociale rivolta a 
proteggere paiiicolari situazioni 
di basso reddito e di vari altri 
disagi. Non sarebbe ammissibile 
che il forte aumento delle bollet­
te si ripercuotesse in maniera 
penalizante su cittadini già in 
difiìcoltà.
Adetto stiuupa del P.RI. di Cortona 

Ivan bandi

UN GIOVANE 
E M A I L

/ circolo di Azione Giovani di Cortona è lieto di annunciare che, pei- 
meglio comunicare con tutti i giovani, o con chiunque volesse 
contattarci, che àil giorno 01 Dicembre 2000 è attiva la seguente 
Email ujficiale del circolo:

AZIONEGIOVANICORTONA@YAHOO.IT
Chiunque volesse contattarci, dare suggerimenti, proporre iniziati­

ve, 0 anche rivolgerci critiche costruttive, ha adesso a disposizione 
quest’ulteriore mezzo di comunicazione.

Il comitato direttivo

IL REGIME DEGÙ AITITTI
Gli incentivi fiscali dello Stato 

per le locazioni abitative (legge 431198)
I territorio del Comune di Cortona benefica di particolari incentivi al 
mercato delle locazioni abitative dopo l’entrata in vigore della legge 
dello Stoto n. 431 del 1998. Tale legge che mirava a riformare intera-

__ mente la normativa degli affitti e degli sfratti delle unità immobiliari
destinati a civile abitazione, ha previsto che in ideimi Comuni, classificati 
didlo Stoto “ad idta densità abitativa”, possano essere stipulati, per unità 
immobiliari ad uso abitativo, contratti di aflìtto di tipo particolare, concor­
dati fra le associazioni dei proprietari e degli inquilini e cosiddetti “calmie­
rati”, che beneficiano di agevolazioni fiscali previste poi in sede di Legge 
Finimziaria.

Cortona rientra in questo categoria di Comuni ad alto densità abitativa, 
e non è una cosa di poco conto se si pensa che nella provincia di Arezzo ce 
ne sono solamente dodici compreso il capoluogo, fra i quali Castiglion 
Fiorentino, Monte San Savino e Marciano e Civitella, ma non per esempio 
Montevarchi e San Giovimni Viddamo e Sansepolcro, e della Viddichiana 
senese ne sono esclusi tutti e nella progredita Romagna solamente i 
capoluoglii di provincia Ravenna, Forlì e Rimini sono compresi.

Dalle legge nazionide sono seguiti i seguenti passi:
• la Giunta comumde con delibera del giorno 30 ottobre 1999 ha indivi­
duato tre macrozone: una che comprende i nuclei abitati di Camucia, di 
Terontola e di Cortona centro, la seconda la campagna, la terza la zona 
collinare e la montagna;
• le associazioni degli inquilini e dei proprietari hanno firmato un accordo 
riferito al territorio del Comune, depositato in Municipio nel febbraio 
2000, stabilendo i canoni di locazione al metro quadro secondo le caratte­
ristiche delle case e le zone di ubicazione e ai quidi i singoli contratti si 
devono attenere per essere considerati “cidmierati” e poter rientrare nei 
benefìci fiscali previsti didlii legge.

Che cosa succede a chi stipula tali particolari contratti? In pratica sia 
l’inquilino che il proprietario beneficiario di agevolazioni fiscali in sede di 
dichiarazione dei redditi, (luindi l’anno successivo rispetto al momento in 
cui il contratto viene stipulato; per esempio chi avesse una locazione di 
questo tipo nel dicembre 2000 potrebbe già beneficiare di sconti e detra­
zioni già nelle dichiarazioni fiscali 730 e Unico del 2001.

Vediamo il dettaglio delle agevolazioni fiscali:
• il proprietario della casa dichiara in denuncia dei redditi non più 
l’85%% del canone percepito, ma il 59,5%, e quindi in soldoni paga le 
tasse su poco più della metà di quanto percepisce per quella casa affittato;
• l’inquilino si vede accreditare in sede di dichiarazione dei redditi una 
detrazione di imposto pari a lire 960.000 se il suo reddito complessivo è 
inferiore a trenta milioni lordi annui, pari invece a 480.000 se il reddito è 
invece compreso tra i trenta e i sessanta milioni;
• l’imposto di registro luinuale, pari al 2% del canone di locazione su base 
imnua, che viene pagato a metìi dai due contraenti, viene ridotta del 30%.

E’ da sottolineare il fatto che i contributi previsti per gli inciuilini hanno 
registrato un sensibile aumento rispetto alla finanziaria dell’anno scorso, 
quiuido eratio quantificati in 320.000 e 640.000, ed ora si può parlare, 
almeno per gli inquilini con redditi bassi, di un beneficio in media pari a 
quello concesso ai proprietari, anche se le situazioni sono nettamente 
diversificate a secondo del canone percepito, dal reddito complessivo e 
dall'aliquota fiscale di riferimento.

II dato più rilevante rimane comunque la convenienza per i proprietari 
ad accedere a cjuesto tipo di contratti, in quanto le misure fiscali adottate 
sicuriuuente incoraggiano sempre più sia a decidere di concedere in affitto 
le case disponibili, riducendo quella distanza tra i vincoli, i rischi spesso 
reali e il margine di introito netto derivante dalla locazione di un immobile.

Il contratto concordato per il Comune di Cortona prevede poi toiiffe al 
metro quadro non ceituiiente povere, per cui in realtà non è che venga 
richiesto al proprietario un abbattimento consistente del canone di perce­
pire, a meno che non si voglia uscire da una logica di equità e cercare di 
sfruttare id massimo lo squilibrio fra la domanda di case e l’offerta di 
quelle effettivimiente disponibili.

Gli incentivi fiscali sono poi un ottimo motivo per fare emergere dal 
sommerso tutti i redditi da fabbricati che finora non venivano denunciati al 
fisco, sia stipulando contratti al nero non registrati, sia intascando un 
canone di locazione superiore a cpiello indicato.

Da qualche anno a questa parte, infatti, non è molto consigliabile 
cercare di arrangiarsi con questi metodi, sia perché la Guardia di Finanza 
sta intensificando i controlli sul territorio, sia perché aumentano i casi in 
cui gli stessi inquilini ricorrono alle vie legali per la restituzione delle diffe­
renze fra il canone ufficiale e quello effettivamente versato.

Per ogni ulteriore informazione e per redigere contratti concordati i 
cittadini possono rivolersi anche id SICET che ha sède presso la CISL 
locale, in via dell'Esse numero 40, tel./fa\ 0575/601082.

Doti. Pier Giovanni Duranti
Operatorefiscale CAAF CISL Valdichiana

PR O PO STE
PERSONALI

giti giorno se guardiamo 
attentiuiiente il temtorio e 
le attività su cui si basa la 
nostra economia e ci 

ragioniamo sopra un po’ più 
profondamente ci possono venire 
tante idee utili che non devono 
rimanere idee ma trasfoiuiarsi in 
realtà.

Pochi giorno fa dopo tanto 
tempo mi trovavo a Ginezzo, 
credevo di trovarmi in un centro 
un po’ sviluppato, invece aimè 
desolazione un lager per detenere 
fagiani, ruderi fatiscenti. Intorno a 
quella che dovrebbe essere la 
reception principide, un cartello 
con su scritto: “Bar”. Appena ti 
inoltri quidche metro nella natura 
per godere il panorama e l’aria 
veramente buona ti senti mandare 
a quel paese did cacciatore di 
turno senza pensare a quello che 
puoi rischiare se vieni scambiato 
per un fidano.

Andando più a monte ancora 
si trovano i resti (una vera discari­
ca) della ex colonia di Ginezzo. 
Quello che stupisce è che ancora 
nessuno si è (legnato di ripulire 
quell’orrende rimanenze e sosti­
tuirle con una capanna luiche di 
legno ma degna di essere ai prati 
di Ginezzo. Certi viaggi nel temto­
rio confenuano la teoria di super­
ficialità della vecchia Giunta 
Pasqui e quella odierna che 
ancora non ha dato un indirizzo 
più deciso itila cooperativa che 
gestisce il suddetto territorio

regionale.
Un’altra (luestione è quella 

che riguarda la prossima costru­
zione della nuova palestra che 
dovrebbe sorgere al posto degli ex 
macelli, appena poelti metri fuori 
delle mura dell’antica Corito, ma 
sembra che anche questo ormai 
non interessi più.

E’ giusto distruggere una non 
certo bellissima struttura quali 
sono gli ex macelli (archeologia 
industriale datata 1860). Da un 
sopralluogo nella struttura 
nonostante qualche infiltrazione 
d’acqua e il suo abbandono da 
parte delle ammiitistrazioni negli 
ultimi 15 anni si trova in buone 
condizioni di stabilità.

Certo necessiterebbe di un 
restauro, ma poi sarebbe una 
struttura molto interessante e che 
si potrebbe adattare a molte 
attività.

La palestra che dovrebbe 
essere costruita sembra che 
dovrebbe costare circa tre miliar­
di e mezzo. Guardando il modello 
all’ufficio urbanistica si può 
notare che per costruire quella 
palestra almeno si dovranno 
togliere due palchi di olivi, 
distiuggere gli ex Macelli, dunque 
sconvolgere ulteriormente il 
paesaggio e l’antica cittìi di Cor­
tona. Non metto in dubbio che la 
palestra vada costruita, ma 
dobbiamo riflettere su come e 
dove lo si possa fare.

Alessio Nanni

NECROLOGIO

Settimo anniversario

Italo
Petrucci
Nel settimo anniversario della 

morte del prof. Italo Petrucci, avvenu­
ta 0 6 gennaio 1994, lo ricordano con 
immutato affetto la moglie Giuliana e 
la figlia Fabrizia.

Primo anniversario 2410811945 -  05/12/1999

Giovanni 
Lorenzini

Al mio caro babbo 
Egli è Fimmi^ie riflessa 
e non lo specchio, 
è la musica e non la liiu, 
è la pietra e non lo scalpello, 
egli vivrà per sempre 
non morirà per la seconda volto....

Stefania

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire  50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinale alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta, lim porto destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L'Etruria.

Im p r e s a ' 
^NO RANZEl

MENCHETTI
Marmi - Articoli religiosi
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PARCHEGGI... PARCHEGGI 
A  C A M U C IA

BILANCIO CALCISTICO 2000
RILEVATO che l’importante 

centro di Camucia trovasi ancora 
in fase di grande sviluppo ed 
espansione per cui abbisogna, 
ogni dove, di adeguati parcheg­
gi, si da permettere la sosta di 
tutti coloro che su Camucia 
operano o che a Camucia si 
recano per affari e per acquisti 

Il sottoscrtitto, consigliere 
comumile di Alleanza Naziomile, 
Meoni Luciano RICORDA che 
pur avendo in tempi vari sugge­
rito la parziale soluzione del 
presente problema:

1) con la realizzazione del 
parcheggio a due livelli sul 
campo sportivo della 
‘‘Maialina”.
2) Con la trasformazione in 
zona di sosta per auto del 
terreno libero esiste a nord della 
strada statale 71, pur essendo di 
fronte al campo sportivo in 
questione.
3) Con la realizzazione di un 
vasto parcheggio sul terreno 
circostante l’edificio delle Poste. 
NON AVENDO ancora visto, 
neppure avviato alcuna delle tre 
soluzioni sopra suggerite, il 
sottoscritto si permette di sotto­
porre all’attenzione delle 
Signorie Vostre un’idteriore via

E così anche l ’edizione 2000 
dell'Expo di Cortona ha cliiiiso i suoi 
battenti. Si;uno già pronti a sopporta­
re le obhhgatorie manifestazioni di 
entusiasmo degli organizzatori, ma 
quest’anno c’è ben poco da festeg­
giare, se non il fatto che sia final­
mente mrivato il giorno della chiusu­
ra. La confusione sulla sede e sul 
periodo di svolgimento avevano già 
provocato fra gli addetti ai lavori 
malumori e timori, ma il suo svolgi­
mento non ha fatto iiltro che aggiun­
gere delusione e amarezza sia tra i 
visitatori che tra gli espositori.

Questi ultimi si sono trovati a 
dover sostenere costi eccessivi per 
gli stand e a son’eggere solo con le 
loro forze e il loro impegno persona­
le una mostra non più degna di 
questo nome, un’esposizione note­
volmente ristretta negli sp;izi, moitilì- 
cata da una reahzzazione in fretta, 
penalizzata da tutti i punti di vista. 
Per non parlare poi della delusione 
dei visitatori. Visitatori che difficil­
mente torneranno dopo lo squallore 
di quest’;mno. Molti sono stati i 
commenti negativi fra gli addetti ai 
lavori e fra il pubblico, ma una sola 
era la cosa evidente a tutti: l’assenza 
di un progetto. E quando manca 
questo manca tutto. Che Cortona 
Sviluppo stia attraversando un aittivo 
momento non lo si scopre oj^ ,̂ ma 
che anche rAmministrazione abbia 
deciso pas.sivamente di abbandonare 
l’Expo al suo infelice destino sembra 
troppo. Ad Alleanza Nazionale non 
interessimo gli eventiudi attriti, se ci 
.sono, fra rAmministrazione del 
Comune e la Cortona Sviluppo, a no i 
interessa il risulbito e quest’anno è 
pes,simo, un vero flop che non lascia 
presagire niente di buono. Avevamo 
già criticato la formula anacronistica 
dell’Expo, ma dopo questa edizione 
abbiamo consfcitato che la situazione 
è più grave di quanto imm;iginato.

Siccome resta dilficile pensare a 
come si possa anivare a questi bassi 
livelli di realizzazione, viene da 
pensare che ragioni più prettamente 
politiche si siano impadronite dell’e­
sposizione fino a portarla ad una

di shocco che, seppur ireriferica, 
potrebbe in qualche modo 
seivire allo scopo.

E Imianto PRECISA- sul lato 
nord della strada S.S. 71 corre un 
lungo tratto del vecchio traccia­
to della medesima strada che si 
eriende dall’ex Consorzio 
Agrario, passando dinanzi ai 
magazzini del Comune, fino a 
giungere dinanzi alla Cantina 
sociale ed oltre.

Poiché ritiene che tutto il 
vecchio tracciato sia di 
proprietà dell’ANAS, compreso 
quei piccoli tratti di cui si sono 
impossessati i proprietari degli 
edifici dirimpettai per cui

sarebbe facile venirne in posses­
so e con modico prezzo se non 
addirittura gratuitamente, 
CHIEDE alle Signorie Vostre se, 
anche Esse non intrawedano in 
ciò una parziale e seppur perife­
rica, soluzione del problema 
parcheggi in Camucia e se 
pertanto non ritengano giusto 
attivarsi per al trasformazmie 
di detti spazi in tanti piccoli 
parcheggi.

A quanto sopra esposto 
attende risposta verbale e 
scritta.

Il Consighere comun;de di A.N.
Luciano Meoni

MARCIAPiDIA CAMICIA
Signor Sindaco e Signor Asses­

sore, come loro avranno certa­
mente notato, in Ctunucia c ’è an­
cora una strada, tra le principali 
del popoloso centro, che è 
rimasta a ttitt’oggi priva di marcia­
piedi sul lato nord..

Si tratta, come le Signorie loro 
avranno già capito, di Via XXV 
Aprile, una delle strade, lìilcro del 
mercato settimanale del giovedì.

repentina asfissia.
Nessuno è felice di questo 

declino, tanto meno l’opposizione, 
ma è giusto andare a fondo, ed è per 
questo che si annunciano iniziative 
in seno al consiglio comunale per 
accertare le responsabilità di questo 
fallimento e per cercare di rivitalizza­
re e soprattutto sviluppare efficace­
mente una mostra che avrebbe 
potuto raggiungere altri traguardi e 
che invece a distanza di anni si 
ritrova colpevolmente iti momento 
della partenza. E’ l’ora di fare 
un’iniezione di marketing, di idee, di 
spirito imprenditoriale, è l ’ora di 
coinvolgere veramente le associazio­
ni di categoria e gli operatori, è l’ora 
di reperire capitali e di buttare sul 
piatto idee innovative, insomma è 
l’ora di cambiare tutto. EFaltoni 

Gmppo Alleanza Nazionale

Sul lato sud della suddetta via, 
scorre, lungo tutto U suo percor­
so, un normale marciapiede; su 
quello nord ùivece c’è uno spazio, 
tra l ’asfalto ed il mattonellato di 
ogni edificio, di 2-4 metri ancora 
lasciato a stenn con sopra sparsa 
una modesta quantità di gliiaia.

RITENENDO
Che tutto ciò non giovi ceitamente 
né all’aspetto estetico, ne’ a quello 
igenico-sanitario, il sottoscritto 
Consigliere Comunale di ALLEAN­
ZA NAZIONALE

CHIEDE
Alle Signorie Vostre se non riten­
gano giusto, previo accordi da 
prendere con i proprietari degli 
edifici prospicenti la via medesi­
ma, procedere, nel più breve 
tempo possibile, alla costnjzione 
di un adeguato marciapiede. Che 
sia realizzato con piastrelle, in 
porfido od altro materiale ancora 
è cosa da convenire con gli stessi 
proprietari del terreno che 
dovrebbero pertanto contribuire 
alla spesa per la parte di propria 
competenza.

FA PRESENTE
Che il problema d’altronde non è 
nuovo. La cosa già stava in questi 
termini qualche anno fa. Resta m 
attesa di una risposta verbale e 
scritta a quanto sopra esposto.

Il Consigliere Comunale A.N.
Luciano Meoni

ICARABIWERIAMERCAIAIE
Com’era già stato preannunciato su queste pagine, è dato ormai per 

certo che la caserma dei carabinieri di Mercatale non rischia più la chiusura. 
Più di un anno fa il Gruppo Consiliare di AN parlò di un allamie sicurezza, 
preoccupato per la ventilata ipotesi di soppressione del Presidio deirAmia 
locale. I motivi che spinsero AN a sollevare la questione (con una motiv;izio- 
ne approvata in consiglio comunale all’unmiimità) fatte salve le legittime 
esigenze dell’Arma su una riorganizzazione tenitori'ale, erano diretkimente 
attinenti con la particolare posizione geografica di Mercatale e con la morfo­
logia del territorio deH’lntera valle. Infatti, la notevole distanza da altri centri 
abitati del Comune e la paificolare conformazione delle vie di collegamento, 
non proprio scorrevoli, faceva temere un vero e proprio isolamento che 
avrebbe potuto comportare una situazione di pericolo per gli abitanti della 
zona. Inoltre, si richiamava iiH’attenzione degli organi competenti la strategi­
ca posizione di Mercatale, paese che si trova centro di un importante 
snodo di comunicazione strachile fra Tosama e Umbria; la presenza di istituti 
bancari e di un notevole flusso turistico legato alle aziende di i^riturismo 
facevano il resto. Insonima, Alleanza Nazionale dava voce ai cittadini per 
scongiurai’e un fatto che destava molhi preoccupazione. Nel mese di ottobre 
però si apprese la notizia che il personale della casenna era stato incremen­
tato di una unità e ciò fece risollevare le speranze. Ora arriva la buona 
notizia. E per questa è doveroso ringraziare tutte le istituzioni che si sono 
adoperate per far restare la caserma a Mercatale, a partire daH’Anna dei 
Carabinieri, un’Arma che, a nostro avviso, troppo spesso viene mortificata chi 
un Governo nazionale di centro-sinistra capace di chiedere ai Carabinieri 
solo sacrifici senza adeguati corrispettivi, un Governo, che addirittura 
s’inventò degli olfensivi aumenti di stipendio per chi rischia la propria 
incolumità fisica tutti i giorni, per chi lavora con abnegazione in mezzo alla 
gente, per dii opera spesso con discrezione a vantaggio della comunità.

Fabio Paltoni (Gruppo Alleanza Nazionale)

enza meno la .squadra che 
ha fatto meglio per tutto 
l’anno, è stata senza ombra 
di dubbio il Montecchio. 

Non .soltanto del nostro circonda­
rio, ma di tutta la nostra vallata. 1 
montecchie.si in questo 2000 
hanno condotto il campionato di 
seconda categoria sempre ai 
vertici della classifica, quindi la 
promozione in “Prima” . In quésta 
nuova dimensione molti hanno 
pensato che già una salvezza lotùi- 
tissima sarebbe stata il massimo 
delle previsioni inizialmente messe 
in progetto dalla Società, vicini alla 
fine del girone di andata, i bimico- 
rossi del Montecchio sono ben 
saldi al primo posto in classifica, 
anche se in concomitanza del 
fortissimo Bibbiena 2000.

Inoltre c’è da dire, da noi che 
abbiamo seguito molte partite, il 
Montecchio tanto come gioco, 
impegno agonistico e concentra­
zione, non è nuli stato secondo a 
nessun avversario.

Quindi c’è luiche da evidenzia­
re le sane fondtunenùi di come è 
strutturata la Società presieduta da 
Marino Barbini, che è fiancheggia­
to dal D.G. Vilmaro Santucci, il 
vice presidente Alvaro Tremori, 
l ’addetto stampa e P.R. Alfredino 
Mariottini.

Senza dimenticare altri veri 
sportivi che, si quali si sacrificano 
e lavorano assiduamente neU'om- 
bra con un solo scopo, il buon 
andamento di tutto il complesso 
Montecchio.

Non ci siamo dimenticati 
affatto del trainer Mister Luciano 
Cipriani, che ormai è qui ad 
allenare da quattro anni

Spesso ravvisiamo ingiuste 
critiche nei suoi confronti.

Cipriani non usa fare pretatti­
che, certamente inuse in queste 
categorie, ma di questo uomo 
vanno apprezzate le grandi doti 
umane.

Egli infatti ha creato tra i 
giocatori un grappo indissolubile, 
i ragazzi si aiutano e si .stinuuio tra 
di loro, perciò si è costruita questa 
formazione che ha sempre nelle 
proprie file da diversi anni, i soliti 
dieci 0 undici giocatori del totale 
dei venti che formano Tattuale 
organico.

Ecco che noi premiamo sim­
bolicamente il Mister che con 
questi eccezionali ragazzi ha 
saputo mettere in evidenza questa 
piccola frazione del cortonese. 
Senz’altro come territorio e 
popolazione è la più piccola delle 
componenti del girone.

Tra l'altro questa Società 
dovrebbe essere di esempio per 
come è condotta per altri sodalizi, 
che di dimensioni molto più 
grandi di Montecchio e non 
soltuito per dimensioni tenitoria- 
li, ma come possibilità flnanziaiie, 
non riescono ad arrivare a certi 
traguardi;

Ecco perciò la realtà calcistica 
di Monteccliio, dove luiche se solo 
calcisticamente, è riuscita a 
mettersi in luce dando lustro al 
no.stro Territorio.

Discorso inverso per quanto 
concerne la Fratta.

Questo 2000 per gli lunici di 
Fratta S. Caterina non è stato certo 
dei più belli. Fino ad ora diremmo 
molto tribolato.

Alla fine dello scorno campio­
nato i ro.sso-verdi non riuscivano 
ad evitare gli spareggi p;dy-out, 
per la salvezza, comunque era 
raggiunta la tanto agognata e 
meritata salvezza proprio all'ulti- 
mo tuffo.

La stagione scorsa non era

stata per niente generosa di 
succc'ssi. (induzione molto tribo­
lata per Mi.ster Faralli, poi le sue 
dimissioni. Da aggiungere durante 
il campionato anche squalifiche 
molto pesanti, che incidevano 
negativamente su tutto Tambiente. 
Nonostante tutto, a salvezza 
raggiunta, la partenza del nuovo 
aunpionato |)resagiva le jiiù roscxi 
speranze. Invece fino adesso la 
Fratta si barcamena, tra molti 
bas.si e poco alti risultati, nei 
meandri della ba.ssa cla.ssifìca.

Qtie.sto dispiace molto, soprat­
tutto per la gnuide volontìi di tutto
10 stalf ros.so-verde, ad iniziare dal 
factotum presidente Gabrielli, e 
soprattutto daire.sordiente trainer 
Juii Angoli, che sdoppiandosi nel 
doppio molo, allenatore e gioca­
tore, ha profuso innumerevoli 
energie e tuttora sta alacremente 
lavorando per ripoitu'e la squadra 
in una posizione di classifica che 
più gli compete.

Un caloroso atigurio e in boc­
ca al lupo, per tutti gli sportiri di 
Fratta S. Caterina.

Più che soddisfacente il 
cammino deH'altra del girone "E” ,
11 Terontola.

Dopo un tnuiquillo aunpio- 
nato e per la prima volta integrata 
in un girone toscano con alla 
conduzione tecnica il bravo 
allenatore Mencagli.

Nel aunpionato in atto la So­
cietà cedeva i due o tre pezzi 
migliori, che venivano rimpiazzati 
da ragazzi del vivaio.

L'orgiuiico a prima vista sem­
brava indebolito.

Alla guida tecnica della squa­
dra veniva ingaggiato Tumbro 
Pieravanti, e.speilissimo in questa 
categoria, che faceva buon viso a 
cattiva sorte e si è dedicato soltui- 
to a far lavorare sodo durante la 
settimana i proivri ragazzi.

Il tutto ha pagato, tantoché alla 
sfiducia generale di tutti gli addetti 
ai lavori nei confronti di questo 
Terontola, rispondiamo subito: 
questa squadra è la vera soipresa 
del girone e resta fino adesso, 
proprio la squadra cortonese, che 
in tredici partite ne ha vinte sei, 
pareggiate cinque e perso solo 
due, entrambe in tra,sfeila su 
rigore e con il minimo scarto.

Attualmente il Terontola si 
trova in quarta posizione.

Non è poco (kd momento che

molti conoscitori di (iiiesto calcio 
davano [x t  spacciati la comixigi- 
ne bianco-celeste.

Ecco |X‘rdò un'altra Realtà che 
inorgoglisce l’ambiente adcistico 
cort()nt*se.

Adesso arrivhuno alle nostre 
due partcxliianti al Ciunpionalo di 
terza catt“goria.

La già esperta Fratticciola 
attualmente si barcanxMia sotto 
metà clas.sifìca. 11 .suo campionato 
è altdemmte. Solo tre vittorie, 
quattro pare*®, e Ixn sei sconfit­
te.

Come si noti l'andamento è 
tutt'idtro che esilarante. .Attoniti, 
tdeune domeniche fa aveva dato le 
proprie dimissioni poi rientrate. 
Questo forse è stilo il iiiomeiito 
più .sconceituite e ix'gativo [X“r la 
squadra del cortonese. Noi però 
conosciamo bene di che jiasti 
sono fatti i dirigenti di Fratticciola, 
perciò siamo certi, che luiche 
Mister Attoniti e suoi ragazzi 
avranno motivazioni e vididi 
ajipoggi per poter risalire la china.

Di.scorso opixisto per gli luiiici 
di Pietraia. Questi Società parteci­
pa per la iirinia volta ad un 
campionato tiffìciide patrocinato 
dalla Federazione Gioco Giddo. 
Questo è un fattore che luicora 
alla Pietraia, dirigenti e soprattutto 
i giocatori, non hanno ancora lx“ti 
assimilato. Molti di costoro si 
comportano come se ancora 
partecipassero ad un torneo 
U.I.S.P.

La classifica è peggiore dei 
cugini di Fratticciola, ]X‘rò luicora 
è tutto rimediabile.

Se tutto lo staff della siniiiatica 
.squadra di Pietraia salirà compor­
tarsi e mentalmente adeguarsi a 
questa nuova realtà, le co.se 
liotrebbero prendere un altro 
asjietto e rimettere in iiiedi quello 
che oggi sembra coni|)ronies.so.

Teniiitiianio questo Duemila, 
lietisando soprattutto di non avervi 
ainoiato e augunuidoci di avervi 
dato sempre un quadro schietto e 
veritiero dell'aidamento settima- 
inde delle nostre cinque .sipiadre 
minori (ma non tanto).

Peituito a tutti i nostri assidui 
lettori auguriamo un terzo iiiilleii- 
nio pieno di .successi e soddisfa­
zioni, magari anche calcistiche, 
che a noi sportivi fiuitio davvero 
piacere. Auguri!

Diuiilo Sestili!
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MONTECCHIO STELLARE
Fratta riassapora la vittoria. Il Terontola sconfitto su rigore. Al buio Fratticciola e Pietraia

MONTECCHIO
ultima gara del 2000 quella 

giocata all’Ennio Viti contro il 
mdcapitiito Torrita. I senesi attual­
mente occupano il terz’ultimo 
posto in classifica. Questo è molto 
stnuio perché tra le proprie fila il 
tecnico Serpellini annovera nomi 
non certo di secondo ordine 
come: Becarelli, G;illorini, Capo- 
sciutti e Molinaro, da evidenziare 
anche i propositi iniziali della 
Società, che si erano preposti di 
fare un grande campionato. Co­
munque i senesi in (|uel di 
Montecchio, niente hanno potuto 
a fronte di un gioco sfavillante e 
concreto dei padroni di casa, 
tuitoché i biiuicorossi già alla fine

del primo tempo avevano già 
chiuso la partita con un ckissico e 
perentorio 2-0.

Il ritornello della canzone dei 
gol montecchiesl, è sUito sempre 
quello doppietta del bomber 
Biagiolini, il quale attmilmente si 
mantiene capocannoniere del 
girone “E” con 9 reti.

Naturalmente dopo questo 
turno il Montecchio si mantiene 
saldamente in testa ;illa classifica 
in compagnia del quadratissimo 
Bibbiena 2000. Entrambe le 
squadre adesso sono riuscite ad 
iillungare ulteriormente la gradua­
toria. Il dispicco del punti cÉille ;il- 
tre contendenti, è aumentato.

FRATTA
tiara ciisalinga anche per i 

rossoverdi della Fratta, che teimi- 
nava questo trav;igliato 2000 fimil- 
mente con una vittoria, 3-1 contro 
il Rigutino diretti concon-ente per 
la lotta alla salvezza. I ragazzi di 
Mister Angoli pur essendo 
rimaneggiati, riuscivano con la

massima concentrazione a rinnui- 
dare sconfitto rindomita pattuglia 
del tecnico Vichi. Adesso tutti 
speriamo, che questo successo 
non rimanga subito isolato, anzi 
deve essere il giusto viatico di una 
lunga striscia di risultati utili 
consecutivi.

TERONTOLA
Incidente di percorso per 1 

biiuico-celesti di Mister Pleraviuiti 
neH’incontro che chiudeva làuino 
2()()(). In quel di Treqiuuida con-

da patinai

tro il Volunts, tenace formazione 
senese, il Terontola già assapora­
va il pareggio in trasferta, qiumdo 
al 94° l’arbitro assegnava un

calcio di rigore ai locali, che du­
rante la gara non avevano fatto 
sfracelli per passare in vantaggio. 
Anzi, pochissime erano state le 
occasioni per entrambe le conten­
denti, proprio perché in generale 
il gioco si era svolto per la mag­
gior parte al centro del campo.

Peccato davvero per questo 0- 
1 per i terontolesi, che restano 
sempre al quarto posto in classifi­
ca.

Questo risultato negativo non 
inficia affatto tutto l’andamento 
positivo e sorprendente della é- 
quipe cortonese.

FRATTICCIOLA
Le speranze della squadra 

della Fratticciola che andava a far 
visita all’Alberoro pretendente alla 
vittoria finale, erano ridotte al 
lumicino. In questo ultimo turno 
dell’iuino i cortonesi soccombeva­

no per 2-0.
Perciò niente da drammatizza­

re, diciamo soltanto che la forma­
zione di Attoniti deve essere più 
cinica e incisiva nelle partite ca-

PIETRAIA
Pauroso crac casalingo per i 

ragazzi di Mister Brillo e non 
soltanto per il sonante risultato 
negativo riportato contro il 
medestissimo Badia Agnano, 1-5. 
Siccome eravamo presenti alla 
gara notavamo, che i pietraiesi 
nonostante l’avvio promettente al 
26° il tracollo in meno di cinque 
minuti subivano tre reti.

Questo era dovuto soprattutto 
ad un fattore mentale.

I ragazzi non hanno retto 
mentalmente allo stress psico­
fisico; in quei cinque minuti 
specialmente i difensori, si sono 
messi tutti a litigare tra di loro 
senza aiutarsi l ’uno con l’altro 
anzi in ogni momento si man-

UN CORTONESE NELLO NEW ECONOMY
per l'Italia. La mia storia lavorativa 
E', a livello locale, quella tipica di 
un'azienda della new-economy. 
Sono in piena espimsione, proba­
bilmente aumenterà il numero 
delle persone che lavorano con 
me.

Da quanto ti occupi di In­
ternet?

Il mio primo collegamento 
risale al Dicembre del 1994. All'e­
poca la mia università offriva il 
collegamento su 2 soli computer e 
toccava prenotarsi giorni prima 
per poter utilizzare il PC collegato 
alla Rete. Nel 1995 in Valdicliiana 
eravamo 5 abbonati. Dunuite gU 
studi ho collaborato con il labora­
torio dell'Università e mi sono 
laureato nel 1997 con un tesi sul 
commercio elettronico, che ho 
reso gratuitamente consultabile e 
scaricabile su Internet, per tutti gli 
studenti che avessero affrontato lo 
stesso argomento.

Un precursore quindi.....
Per Internet è stato amore a 

prima vista. Da subito mi resi 
conto qiude rivoluzione avrebbe 
rappresentato per la vita ed il 
lavoro. I tempi mi stimno dimdo 
n^one.

Ricordo un tuo floppy su 
Cortona con decine di foto. Fu 
innovativo e non tutti ne valu­
tarono la portata....

Si, fu realizzato per hobby, 
utilizzando la stessa tecnologia 
produttiva per la creazione di 
pi^ne Web. All'epoca (era l'estate 
del 1996) siamo stati dei veri 
pionieri. Ho raccolto negli anni 
successivi materiale e. idee su 
Cortona, e adesso è nato un nuovo 
sito dedicato a Cortona, 
www.cortonaweb.com. Noi vor­
remmo che diventasse il punto di

riferimento per i turisti che de­
vono visitare la cittìi, con una serie 
di servizi e infonnazioni utili oltre 
a foto e notizie storiche. Stiamo 
poituido avanti parallekuuente un 
progetto per la vendita on-line di 
prodotti dell'artigianato tipico 
cortonese. A febbraio saremo 
pronti per vendere con carta di 
credito. In questo ci sta dando 
una grossa mimo la Banca Popo­
lare di Cortona.

in base alle diverse specializzazio­
ni idl'intemo del Team

Termino con una doman­
da classica..... programmi per 
il futuro?

Tralasciando i futuri progetti 
per Soleluna.com di cui natural­
mente non posso parlare, posso 
dirti che ho in programma un sito 
Internet dedicato ai servizi al citta­
dino, da realizzare in collabora­
zione con il Comune di Cortona

Torniamo ,a Lorenzo.... 
Quando e dove vi riunite?

Le riunioni del team Soleluna 
sono la cosa che più amo di que­
sto lavoro. E' bello incontrarsi e 
samibiare idee con persone che 
hanno le stesse passioni e condivi­
dono gli stessi sogni. Lorenzo poi, 
ha un potere comunicativo incre­
dibile.

Come nasce l'idea, chi la 
propone, chi la sviluppa?

Lorenzo traccia le linee guida 
del progetto, le idee e le innova­
zioni.

Io verifico la fattibilitìi tecnica 
e ripartisco il carico di lavoro 
presso le diverse squadre, anche

(puoi vedere un'anteprima su 
www.cortonacittadino.it) e un sito 
Internet utilizzabile da chi ha un 
telefonino Wap, sempre dedicato 
a Cortona, per essere sempre ag­
giornati s u ^  eventi come mostre, 
cinema, teatro, farmacie, ecc. 
(orari, luoghi e numeri telefoni­
ci).

Purtroppo non posso aggiun­
gere altro, dato che per chi lavora 
con Internet, avere un'idea per 
primi è un vantaggio competitivo 
da difendere.

Anche noi de L'Etniria a- 
spettiamo queste novità...e ne 
daremo notizia ai nostri lettori.

Lorenzo Lucani

davano tranquillamente a quel 
paese.

Altra nota di biasimo da fare 
alla pattuglia giallo-nera è che il 
Mister purtroppo è ahbimdonato a 
se stesso.

Dalla piuichina partono giusti 
suggerimenti, ma i giocatori fanno 
il proprio comodo.

La compagine chianina alla 
prima esperienza F.I.G.C., almeno 
all’inizio aveva fatto abbastanza 
bene.

Oggi abbiamo rilevato un 
luubiente molto abbattuto, parten­
do proprio dal suo Presidente.

Quindi speriamo che al più 
presto tutto il clan della Pietraia, 
dal Presidente al magazziniere, si 
possa riprendere e rivitalizzarsi 
completamente e al più presto.

Danilo Sestini

Prom ozione: Cortona Camucia

IL NUOVO TECNICO
nello che si è appena 
concluso non è certo stato 
uno degli anni migliori 
per la società arancione, 

^m a la fine del 2000 sembre­
rebbe aver portato via con sè molti 
dei problemi di questa squadra.

L’inizio del campionato ha 
visto gh arancioni trovarsi spesso 
in difficoltà specialmente tra le 
mura amiche ed alla fine dopo 
una sorta di “ripresa” temporanea 
il cambio dell’allenatore è 
sembrata la soluzione indispensa­
bile per dare una scossa all’am­
biente e rilanciare la squadra in 
classifica.

Certo il lavoro svolto da 
Mariani è stato buono ma alla resa 
dei conti non è stato sufficiente a 
far reagire la squadra did punto di 
vista psicologico relegandola in 
una misera posizione di fondo 
classifica.

Posizione che in modo quasi 
magico ed insperato la squadra 
ha lasciato proprio all’esordio 
sulla panchina del nuovo tecnico 
Paoletti che ha visto la sua nuova 
squadra andare a vincere in 
trasferta contro una delle compa­
gini più in forma e titolate del 
momento il forte Montalcino.

Con un tre a due perentorio 
(che era un tre a zero sino a poclii 
minuti ckd termine) la squadra del 
neo-tecnico Paoletti ha fatto un 
deciso salto in classifica , toglien­
dosi da una scomoda posizione, 
non risolvendo certo tutti i proble­
mi in un sol colpo ma mettendo 
una solida base per la ripartenza 
del campionato dopo le festività e 
in un certo modo lasciando inten­

dere anche il buon lavoro svolto 
dall’ex tecnico Mariani con il 
quale la squadra aveva disputato 
sempre buone gare ma spesso 
peccando dal lato tattico ed 
emotivo.

Gli arancioni hanno vinto un 
partita decisiva, crediamo, in 
questo campionato che dovrebbe 
dar loro convinzione nei propri 
mezzi e cementare uno spirito di 
gruppo che spesso si è intravisto 
tra i giocatori in idcune gare ma 
spesso è anche inspiegabilmente 
svanito.

Adesso certo il tecnico e la 
squadra sono attesi alla ripresa 
del campionato alla riconferma 
della bella prestazione messa in 
campo in trasferta imche tra le 
mura amiche, dove spesso la 
squadra ha difettato oltre misura e 
dove ha lasciato i molti punti che 
le mancano in questo campiona­
to.

L’anno si è concluso ufficila- 
mente con la cena di Natale della 
società che ha avuto grande 
successo.

Così speriamo che l’anno 
nuovo porti ai colori arancioni i 
successi che meritano e che da 
troppo tempo omiai mancano alla 
squadra ed ai tifosi; lo merita sia 
la società che ha fatto una scelta 
“col cuore” ed anche la squadra 
che imbottita di giovani ben 
promettenti potrebbe alfine decol­
lare anche dal punto di vista 
tattico visto che dal lato agonistico 
e tecnico sono giovani di buon 
spessore.

Riccardo Fiorenzuoli

Pallavolo: E ffe 5  Cave Cortonesi

OGGI IN ZONf) PLf)y-0FF
11 progetto della nuova società 

di pallavolo iniziato con 
l’assetto societario di settem­
bre sta procedendo secondo i 

programmi ed il presidente Alvaro 
Torresi nutre una decisa soddisfa­
zione per i risultati generali delle 
squadre in questa prima parte di 
campionato.

Certo la prima squadra all’ini­
zio ha forse faticato più di quanto 
fosse lecito attendersi ma il buon 
lavoro svolto dal neo-tecnico 
Enrico Drizzi sta cominciando a 
dare i suoi frutti e con essi stanno 
giungendo imche vittorie impor­
tanti.

L’ultima gara di quest’arino ha 
visto la formazione biimco-celeste 
vincere tra le mura amiche contro 
l’avversaria di Monteroni d’Arbia 
con un tre a uno che fa incassare 
alla società cortonese l’intera 
posta dei tre punti in palio.

In particolare l’impegno del 
tecnico di lavorare sullo sviluppo 
della “quahtà” della pallvaolo 
nelle varie squadre si cominci a 
vedere chiaramente, sia tra i 
giovani che anche tra la prima 
squadra;certo non si può dire che 
tutti i problemi siano risolti ma se 
“tutto gira” come deve la prima 
squadra è capace di fornire buone 
prestazioni e di lottare alla pari 
con quasi tutte le compagini del 
torneo.

Un primo imprtimte obbiettivo . 
è stato raggiunto, ovvero quello di 
arriviu'e ad occupare la zona play- 
off ed anche abbastanza stabil­
mente. Adesso l'altra sfida è quella

di essere in forma nel momento 
topico del campionato, tra febbe- 
raio e marzo per conquistare 
senza paura la possibilità di sfidar­
si a fine torneo con le più forti del 
campionato e lottare magari per la 
promozione.

Una parola questa che non 
vogliono sentire negU ambienti 
societari ma è indubbio che vi 
pensano anche se rimane un 
obbiettivo lontano vista anche la 
scelta in questi tre anni di svilup­
pare solo le forze locali ed arriva­
re a far maturare i giovani con 
tutto il loro potenziale.

Scelta che certo è da lodare 
ma che indubbiamente penaliz­
zerà la squadra in questo primo

anno e forse anche il prossimo 
ma con una buona crescita tattica 
e evoluzione tecnico-emotiva po­
trebbe valorizzare oltremodo le 
forze in campo.

La ripresa del campionato 
vedrà la squadra battersi contro 
gli avversari del Certaldo e sarà 
necessaria un’altra bella gara per 
confermare i progressi raggiunti.

Intanto a coronare il buon 
lavoro svolto giungono anche i 
successi delle altre squadre della 
società sia maschili che femminili.

Quindi possiamo ben dire che 
questo 2000 è stato un buon 
banco di prova per quello che la 
società saprà dare nel prossimo 
anno. R. F.
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Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "/ Girasoli" - Camucia 4  ̂
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659

iqpc
banca 

popolare 
di cortona

.  fondala nel 1861

Agenzia di Terontola 4>
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino 4>
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 4^
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4>
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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